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Annesso I

RISORSE FINANZIARIE ASSEGNATE 

AI CENTRI DI RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA

	CAP 
	DENOMINAZIONE CAPITOLO
	COMPETENZA
	GESTIONE
	FONTE NORMATIVA

	
	1.  GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL MINISTRO
	
	
	

	1001
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL MINISTRO ED AI SOTTOSEGRETARI AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE.    (SPESE OBBLIGATORIE) 
	118.064,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	1002
	SPESE PER I VIAGGI DEL MINISTRO E DEI SOTTOSEGRETARI DI STATO
	80.896,00
	Gabinetto
	D.Lgvo 860 del 1-1-1948                                     Legge n.335 del 8-8-1995

	1003
	RETRIBUZIONI AGLI ADDETTI AL GABINETTO ED ALLE SEGRETERIE PARTICOLARI AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE.
	903.195,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	1004
	INDENNITA' ACCESSORIA DI DIRETTA COLLABORAZIONE
	1.251.899,00
	Gabinetto
	D.P.R. n.600 del 29-9-1973                                Legge 734 del 15-11-1973                  Legge n.724 del 23-12-1994

	1005
	SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO, ALL'ESTERO E PER TRASFERIMENTI.
	39.760,00
	Gabinetto
	D.lgvo 860 del 1-1-1948                       Legge n.836 del 18-12-73                              

	1007
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE (SPESE OBBLIGATORIE) 
	2.355.482,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	1012
	SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL PERSONALE
	100.000,00
	Gabinetto
	LEGGE FIN. 550 DEL 28-12-95

	1020
	SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI              (SPESE OBBLIGATORIE)
	390.000,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.446 del 15-12-1997

	1023
	ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI         (SPESE OBBLIGATORIE)
	1.190.000,00
	DG Personale
	Legge n. 335 del 8-8-1995

	1162
	ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI. ABBONAMENTO AD AGENZIE DI INFORMAZIONE
	81.000,00
	Gabinetto
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1163
	SPESE DI RAPPRESENTANZA
	32.400,00
	Gabinetto
	R.D. n.827 del 23-5-1924

	1164
	SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI.
	81.000,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1165
	SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE
	32.400,00
	Gabinetto
	Legge n.355 del 25.4.61                Legge 662/96

	1167
	MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E ADATTAMENTO DI LOCALI E DEI RELATIVI IMPIANTI
	81.000,00
	Gabinetto
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1168
	MANUTENZIONE, NOLEGGIO ED  ESERCIZIO DI  MEZZI DI TRASPORTO
	40.500,00
	DG Personale
	R.D. 746 del 3-4-1926

	1169
	SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI SPECIALI E DI QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI. NOLEGGIO MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI.
	64.800,00
	Gabinetto
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1170
	SPESE PER CONVENZIONI DA STIPULARE PER L'EROGAZIONE DI PARTICOLARI SERVIZI NEL CAMPO DELLE COMUNICAZIONI
	1.200.000,00
	Gabinetto
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-95

	1171
	RIMBORSO DEGLI STIPENDI, RETRIBUZIONI ED ALTRI ASSEGNI FISSI PER IL PERSONALE COMANDATO PRESSO IL MINISTERO, APPARTENENTE AD AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE DIVERSE DAL COMPARTO MINISTERI
	227.833,00
	Gabinetto
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-96

	1172
	SPESE DI VIAGGIO E SOGGIORNO IN ITALIA DI ESPERTI E PERSONALITA' STRANIERE EFFETTUATE IN BASE AD ACCORDI O SU INVITO UFFICIALE - SPESE PER TRADUZIONI ED INTERPRETARIATO SIMULTANEO.
	405.000,00
	Gabinetto
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1173
	SPESE PER STUDI, INDAGINI E RILEVAZIONI. COMPENSI PER SPECIALI INCARICHI AD ESPERTI ESTRANEI ALL'AMMINISTRAZIONE E A DOCENTI UNIVERSITARI
	351.220,00
	Gabinetto
	 D.L. 487/1993 conv. Legge 71 del 29-1-94

Legge n.3 del 16-1-2003

	1174
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO -COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, I COMPENSI AI COMPONENTI E LE INDENNITA' DI MISSIONE ED IL RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO AI MEMBRI ESTRANEI AL MINISTERO- DI CONSIGLI, COMITATI E COMMISSIONI 
	153.900,00
	Gabinetto
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1175
	SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE E LA PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI, ORGANISMI, MOSTRE ED ALTRE MANIFESTAZIONI
	36.450,00
	Gabinetto
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1176
	CONTRIBUTO PER LO SVOLGIMENTO DEI COMPITI DI STUDIO E DI PROPOSTA NEL SETTORE DELLA MULTIMEDIALITA' E DELLE NUOVE TECNOLOGIE DELLA COMUNICAZIONE ATTRIBUTITI AL CSC, NONCHE' DEL FORUM INTERNAZIONALE PER LO SVILUPPO DELLE COMUNICAZIONI DEL MEDITERRANEO
	774.684,00
	Gabinetto
	Legge fin. 388 del 23-12-2000

	1261
	SPESE PER LA GESTIONE E IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO.   
	10.585,00
	Gabinetto
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	7002
	SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE.
	100.322,00
	Gabinetto
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	
	2  - SEGRETARIATO GENERALE
	
	
	

	1371
	COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE
	0,00
	Segretariato Generale
	D.P.R. n.600 del 29-9-1973                                Legge n.422 del 22-7-1977                  Legge n.724 del 23-12-1994

	1372
	SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO, ALL'ESTERO E PER TRASFERIMENTI.
	65.935,00
	Segretariato Generale
	D.lgvo 860 del 1-1-1948                       Legge n.836 del 18-12-73             Legge n.335 del 8-8-1995                     

	1374
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE        (SPESE OBBLIGATORIE) 
	1.825.332,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	1375
	SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL PERSONALE
	40.000,00
	Segretariato Generale
	LEGGE FIN. 550 DEL 28-12-95

	1380
	SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI              (SPESE OBBLIGATORIE)
	150.025,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.446 del 15-12-1997

	1381
	ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI         (SPESE OBBLIGATORIE)
	505.763,00
	DG Personale
	Legge n. 335 del 8-8-1995

	1481
	ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI TECNICHE INTERESSANTI SERVIZI E RAPPORTI  INTERNAZIONALI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONI. ABBONAMENTO AD AGENZIE DI INFORMAZIONI
	2.056,00
	Segretariato Generale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1483
	SPESE PER L'INCREMENTO E PER L'ESERCIZIO DEL MUSEO POSTALE E DELLE TELECOMUNICAZIONI
	30.780,00
	Segretariato Generale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1484
	FUNZIONAMENTO E MANUTENZIONE DELLA BIBLIOTECA 
	68.105,00
	Segretariato Generale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1485
	SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI.
	110.288,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1486
	SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE
	9.169,00
	Segretariato Generale
	Legge n.355 del 25.4.61

	1488
	MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E ADATTAMENTO DI LOCALI E DEI RELATIVI IMPIANTI
	8.448,00
	Segretariato Generale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1489
	MANUTENZIONE, NOLEGGIO ED  ESERCIZIO DI  MEZZI DI TRASPORTO
	18.306,00
	DG Personale
	R.D. 746 del 3-4-1926

	1490
	SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI SPECIALI E DI QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI. NOLEGGIO MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI.
	30.132,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1494
	SPESE PER PARTECIPAZIONE A CONFERENZE, COMITATI, RIUNIONI NAZIONALI ED ESTERE E VISITE DI RAPPRESENTANTI ESTERI E PER AGGIORNAMENTI COMUNITARI E INTERNAZIONALI, SPESE RELATIVE ALL'ORGANIZZAZIONE DI RIUNIONI INTERNAZIONALI ALL'ESTERO E IN ITALIA. SPESE PER TRADUZIONI ED INTERPRETARIATO SIMULTANEO
	52.650,00
	Segretariato Generale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1591
	SPESE PER LA GESTIONE E IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO 
	16.776,00
	Segretariato Generale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1711
	SPESE PER L'APPLICAZIONE DI ACCORDI STIPULATI CON PAESI ESTERI E SPESE CONNESSE CON LA PARTECIPAZIONE AD ORGANISMI INTERNAZIONALI
	253.000,00
	Segretariato Generale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	1712
	CONCORSO NELLA SPESA DELL'UNIONE POSTALE UNIVERSALE E DELL'UNIONE INTERNAZIONALE DELLE TELECOMUNICAZIONI.   (SPESE OBBLIGATORIE)
	5.681.026,00
	Segretariato Generale
	D.P.R. 375 del 13-4-1994                               Legge 61 del 31-1-1996

	7151
	SPESE PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA INFORMATIVO  
	1.879.511,00
	Segretariato Generale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	7210
	SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE
	44.000,00
	Segretariato Generale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	7220
	SPESE PER LO SVILUPPO ED IL POTENZIAMENTO DELLA RICERCA NEL CAMPO DELLE COMUNICAZIONI
	3.098.741,00
	Segretariato Generale
	Legge n.57 del 5-3-2001

	
	3  - AFFARI GENERALI E PERSONALE
	
	
	

	1821
	SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO, ALL'ESTERO E PER TRASFERIMENTI.
	480.372,00
	DG Personale
	D.lgvo 860 del 1-1-1948                       Legge n.836 del 18-12-73             Legge n.335 del 8-8-1995                     

	1822
	INDENNITA', RENDITE E RIMBORSI SPESE VARIE PER INFORTUNI SUL LAVORO.  CANONI DA CORRISPONDERE ALL'INAIL.(SPESE OBBLIGATORIE)
	20.658,00
	DG Personale
	D.P.R. 30.6.65 n.1124                     D.P.R. n.600 del 29-9-1973                Legge n.724 del 23-12-1994

	1826
	SPESE PER ACCERTAMENTI SANITARI, CURE, RICOVERI E PROTESI
	51.646,00
	DG Personale
	D.P.R. n.3 del 10-1-1957      

	1827
	PROVVIDENZE A FAVORE DEL PERSONALE IN SERVIZIO, DI QUELLO CESSATO DAL SERVIZIO E DELLE LORO FAMIGLIE
	1.033,00
	DG Personale
	Legge 249 del 1-1-1968

	1828
	EQUO INDENNIZZO AL PERSONALE PER LA PERDITA DELL'INTEGRITA' FISICA SUBITA PER INFERMITA' CONTRATTA PER CAUSA DI SERVIZIO        (SPESE OBBLIGATORIE)
	25.823,00
	DG Personale
	D.P.R. n.3 del 10-1-1957

	1830
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE        (SPESE OBBLIGATORIE) 
	29.335.500,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	1832
	COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE
	0,00
	DG Personale
	D.P.R. n.600 del 29-9-1973                                Legge n.422 del 22-7-1977                  Legge n.724 del 23-12-1994

	1838
	SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL PERSONALE
	500.000,00
	DG Personale
	LEGGE FIN. 550 DEL 28-12-95

	1841
	SPESE PER L'ATTUAZIONE DI CORSI DI PREPARAZIONE, FORMAZIONE, AGGIORNAMENTO E PERFEZIONAMENTO DEL PERSONALE. PARTECIPAZIONE ALLE SPESE PER CORSI INDETTI DA ENTI, ISTITUTI ED AMMINISTRAZIONI VARIE
	211.961,00
	DG Personale
	D.P.R. n.3 del 10-01-1957

	1844
	SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI   (SPESE OBBLIGATORIE)
	2.377.633,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.446 del 15-12-1997

	1845
	ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI         (SPESE OBBLIGATORIE)
	8.146.150,00
	DG Personale
	Legge n. 335 del 8-8-1995

	1846
	ASSICURAZIONE CONTRO I RISCHI PROFESSIONALI E LA RESPONSABILITA' CIVILE DEI DIRIGENTI
	18.076,00
	DG Personale
	D.Lgvo n.29 del 3-2-1993

	2001
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO -COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, I COMPENSI AI COMPONENTI E LE INDENNITA' DI MISSIONE ED IL RIMBORSO SPESE DI TRASPORTO AI MEMBRI ESTRANEI AL MINISTERO- DI CONSIGLI, COMITATI E COMMISSIONI 
	8.100,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	2003
	SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI.
	648.000,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	2004
	FITTO DI LOCALI ED ONERI ACCESSORI
	2.024.624,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	2005
	SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE E VARIE INERENTI AI CONTRATTI STIPULATI DALL'AMMINISTRAZIONE                            
	1.549,00
	DG Personale
	Legge 790 del 27-12-1975

	2006
	SPESA PER IL FUNZIONAMENTO DELLE SALE STAMPA
	1.000.000,00
	DG Personale
	Legge n.416 del 5-8-1981

	2008
	SPESE PER LITI, ARBITRAGGI, RISARCIMENTI ED ACCESSORI. RIMBORSO DELLE SPESE DI PATROCINIO LEGALE       (SPESE OBBLIGATORIE)                         
	1.033,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	2009
	SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE
	202.500,00
	DG Personale
	Legge n.355 del 25.4.61

	2010
	ACQUISTO DI GIORNALI, RIVISTE ED ALTRE PUBBLICAZIONI TECNICHE INTERESSANTI SERVIZI E RAPPORTI  INTERNAZIONALI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONI. ABBONAMENTO AD AGENZIE DI INFORMAZIONI
	18.630,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	2011
	MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E ADATTAMENTO DI LOCALI E DEI RELATIVI IMPIANTI
	1.782.000,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	2012
	MANUTENZIONE, NOLEGGIO ED  ESERCIZIO DI  MEZZI DI TRASPORTO
	95.580,00
	DG Personale
	R.D. 746 del 3-4-1926

	2013
	SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, STAMPATI SPECIALI E DI QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI. NOLEGGIO E TRASPORTO MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI.
	324.000,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	2015
	SPESE PER L'ORGANIZZAZIONE E LA PARTECIPAZIONE A CONVEGNI, CONGRESSI, ORGANISMI, MOSTRE ED ALTRE MANIFESTAZIONI
	0,00
	DG Personale
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	2016
	SPESE PER STUDI, INDAGINI E RILEVAZIONI. COMPENSI PER SPECIALI INCARICHI AD ESPERTI ESTRANEI ALL'AMMINISTRAZIONE E A DOCENTI UNIVERSITARI
	51.840,00
	DG Personale
	 D.L. 487/1993 conv. Legge 71 del 29-1-94

	2151
	SPESE PER LA GESTIONE E IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO
	53.460,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	2230
	FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE PER IL MIGLIORAMENTO DELL'EFFICACIA E DELL'EFFICIENZA DEI SERVIZI ISTITUZIONALI
	2.528.806,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	2231
	FONDO PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO DEI DIRIGENTI DI PRIMA FASCIA
	708.680,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	2232
	FONDO PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO DEI DIRIGENTI DI SECONDA FASCIA
	936.091,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	2250
	FITTI FIGURATIVI RELATIVI AGLI IMMOBILI DI PROPRIETA' PUBBLICA IN USO GRATUITO ALL'AMMINISTRAZIONE
	101.640,00
	DG Personale
	Legge 488/1999

	2240
	FONDO DA RIPARTIRE PER PROVVEDERE AD EVENUTALI SOPRAVVENUTE MAGGIORI ESIGENZE DI SPESE PER CONSUMI INTERMEDI
	1.088.134,00
	DG Personale
	Legge finanziaria n.289 del 27-12-2002

	7312
	SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE
	681.141,00
	DG Personale
	D.L. n. 487 del 1-12-1993 conv. Legge n.71 del 29-1-94

	
	4  - CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI
	
	
	

	2491
	INDENNITA' E RIMBORSO SPESE PER MISSIONI E PRESTAZIONI STRAORDINARIE EFFETTUATE PER CONTO TERZI RELATIVE A ISPEZIONI E COLLAUDI DI APPARATI RADIOELETTRICI E AL CONTROLLO DELLE EMISSIONI RADIOELETTRICHE. RIMBORSO DELLE ECCEDENZE SULLE SOMME ANTICIPATE
	258.390,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	2492
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE    (SPESE OBBLIGATORIE) 
	6.076.940,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	2493
	COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE
	0,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	D.P.R. n.600 del 29-9-1973                                Legge n.422 del 22-7-1977                  Legge n.724 del 23-12-1994

	2496
	SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO, ALL'ESTERO E PER TRASFERIMENTI.
	89.910,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	D.lgvo 860 del 1-1-1948                       Legge n.836 del 18-12-73             Legge n.335 del 8-8-1995                     

	2498
	SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL PERSONALE
	100.000,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	LEGGE FIN. 550 DEL 28-12-95

	2502
	SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI  (SPESE OBBLIGATORIE)
	497.309,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.446 del 15-12-1997

	2503
	ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI  (SPESE OBBLIGATORIE)
	1.698.913,00
	DG Personale
	Legge n. 335 del 8-8-1995

	2651
	RESTITUZIONE DI SOMME INDEBITAMENTE VERSATE IN ENTRATA     (SPESE OBBLIGATORIE)
	309.874,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	2652
	SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI.
	76.140,00
	DG Personale
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	2654
	SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE
	44.145,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	Legge n.355 del 25.4.61

	2655
	ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI TECNICHE INTERESSANTI SERVIZI E RAPPORTI  INTERNAZIONALI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONI. ABBONAMENTO AD AGENZIE DI INFORMAZIONI
	2.057,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	2656
	MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E ADATTAMENTO DI LOCALI E DEI RELATIVI IMPIANTI
	6.399,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	2657
	MANUTENZIONE, NOLEGGIO ED  ESERCIZIO DI  MEZZI DI TRASPORTO
	13.608,00
	DG Personale
	R.D. 746 del 3-4-1926

	2658
	SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI SPECIALI E DI QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI. NOLEGGIO E TRASPORTO MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI.
	30.780,00
	DG Personale
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	2659
	SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE E VARIE INERENTI AI CONTRATTI STIPULATI DALL'AMMINISTRAZIONE                             
	516,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	Legge 790/75

	2660
	SPESE PER LITI, ARBITRAGGI, RISARCIMENTI ED ACCESSORI. RIMBORSO DELLE SPESE DI PATROCINIO LEGALE       (SPESE OBBLIGATORIE)                         
	25.823,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	2661
	SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO   
	74.752,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3021
	ONERI PER IL SERVIZIO DI TRASMISSIONE RADIOFONICA DELLE SEDUTE PARLAMENTARI
	8.500.000,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	Legge 224 del 11-7-1998

	3121
	CONTRIBUTI IN FAVORE DI CONCESSIONARI PER LA RADIODIFFUSIONE TELEVISIVA IN AMBITO LOCALE
	104.349.466,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	Legge N.526 del 30-09-1998                         Legge N.448 del 23-12-1998

	3122
	INDENNIZZO IN FAVORE DEI TITOLARI DI EMITTENTI TELEVISIVE LOCALI CHE DISMETTONO LA PROPRIA ATTIVITA'
	0,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	D.L. 15/1999

	3123
	RIMBORSO DEGLI ONERI SOSTENUTI DALLE EMITTENTI RADIOFONICHE E TELEVISIVE LOCALI PER LA TRASMISSIONE DI MESSAGGI AUTOGESTITI A TITOLO GRATUITO
	3.329.138,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	Legge 22-2-2000 n. 28

	7570
	SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE
	30.557,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	7591
	CONTRIBUTI PER L'ACQUISTO O IL NOLEGGIO DI APPARECCHI IDONEI A CONSENTIRE LA RICEZIONE DEI SEGNALI TELEVISIVI IN TECNICA DIGITALE TERRESTRE (T-DVB) E LA CONSEGUENTE INTERRATIVITA'
	110.000.000,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	Legge finanzaria 2003

	7592
	CONTRIBUTI PER L'ACQUISTO, IL NOLEGGIO O LA DETENZIONE IN COMODATO DI APPARECCHI DI UTENTE PER LA TRASMISSIONE O LA RICEZIONE A LARGA BANDA DEI DATI VIA INTERNET
	30.000.000,00
	DG Concessioni Autorizzazioni
	Legge finanzaria 2003

	
	5  - PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELLE FREQUENZE
	
	
	

	3331
	INDENNITA' E RIMBORSO SPESE PER MISSIONI E PRESTAZIONI STRAORDINARIE EFFETTUATE PER CONTO TERZI RELATIVE A ISPEZIONI E COLLAUDI DI APPARATI RADIOELETTRICI E AL CONTROLLO DELLE EMISSIONI RADIOELETTRICHE. RIMBORSO DELLE ECCEDENZE SULLE SOMME ANTICIPATE
	3.943,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3332
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE        (SPESE OBBLIGATORIE) 
	1.669.463,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	3333
	COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE
	0,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	D.P.R. n.600 del 29-9-1973                                Legge n.422 del 22-7-1977                  Legge n.724 del 23-12-1994

	3336
	SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO, ALL'ESTERO E PER TRASFERIMENTI.
	95.246,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	D.lgvo 860 del 1-1-1948                       Legge n.836 del 18-12-73             Legge n.335 del 8-8-1995                     

	3338
	SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL PERSONALE
	35.000,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	LEGGE FIN. 550 DEL 28-12-95

	3342
	SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI              (SPESE OBBLIGATORIE)
	138.652,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.446 del 15-12-1997

	3343
	ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI         (SPESE OBBLIGATORIE)
	470.414,00
	DG Personale
	Legge n. 335 del 8-8-1995

	3481
	SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI.
	20.250,00
	DG Personale
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3482
	SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE
	2.106,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	Legge n.355 del 25.4.61

	3483
	ACQUISTO DI RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI TECNICHE INTERESSANTI SERVIZI E RAPPORTI  INTERNAZIONALI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONI. ABBONAMENTO AD AGENZIE DI INFORMAZIONI
	3.402,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3484
	MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E ADATTAMENTO DI LOCALI E DEI RELATIVI IMPIANTI
	2.835,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3485
	MANUTENZIONE, NOLEGGIO ED  ESERCIZIO DI  MEZZI DI TRASPORTO
	14.904,00
	DG Personale
	R.D. 746 del 3-4-1926

	3486
	SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI SPECIALI E DI QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI. NOLEGGIO E TRASPORTO MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI.
	9.963,00
	DG Personale
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3487
	SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE E VARIE INERENTI AI CONTRATTI STIPULATI DALL'AMMINISTRAZIONE                        
	1.549,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	Legge 790 del 27-12-1975

	3581
	SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO.   
	3.796,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3731
	SPESE PER IL CONTROLLO DELLE EMISSIONI RADIOELETTRICHE SUL TERRITORIO NAZIONALE: ESERCIZIO E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ED APPARATI, ACQUISTO E TRASPORTO DI MATERIALI, ACCESSORI, ATTREZZI ED UTENSILI DI CONSUMO. SPESE DI ESERCIZIO DEI MEZZI DI TRASPOSTO ADIBITI A STAZIONI MOBILI. INFORMATIZZAZIONE DELLE PROCEDURE
	1.198.800,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	7621
	ACQUISTO ED INSTALLAZIONE DI APPARECCHIATURE, IMPIANTI TECNICI, ACCESSORI E STRUMENTI DI MISURA PER I SERVIZI RADIOELETTRICI; ACQUISTO DI STAZIONI MOBILI DI CONTROLLO DELLE EMISSIONI RADIOELETTRICHE; ACQUISTO DI SISTEMI DI INFORMATIZZAZIONE DELLE PROCEDURE PER IL CONTROLLO DELLE EMISSIONI RADIOELETTRICHE
	5.097.430,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	7680
	SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE
	12.972,00
	DG Pianificazione Gest.Freq.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	
	6 -  REGOLAMENTAZIONE E QUALITA' DEI SERVIZI
	
	
	

	3891
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE        (SPESE OBBLIGATORIE) 
	1.445.041,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	3892
	COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE
	0,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	D.P.R. n.600 del 29-9-1973                                Legge n.422 del 22-7-1977                  Legge n.724 del 23-12-1994

	3895
	SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO, ALL'ESTERO E PER TRASFERIMENTI.
	57.406,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	D.lgvo 860 del 1-1-1948                       Legge n.836 del 18-12-73             Legge n.335 del 8-8-1995                     

	3897
	SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL PERSONALE
	35.000,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	LEGGE FIN. 550 DEL 28-12-95

	3901
	SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI              (SPESE OBBLIGATORIE)
	119.921,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.446 del 15-12-1997

	3902
	ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI         (SPESE OBBLIGATORIE)
	404.770,00
	DG Personale
	Legge n. 335 del 8-8-1995

	3991
	SPESE PER STUDI ED INDAGINI FINALIZZATE  ALLA ELABORAZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE E DELLA NORMATIVA TECNICA.
	7.128,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3993
	PROGRAMMI DI SCAMBIO DI PERSONALE DIPENDENTE DA AUTORITA' DI REGOLAMENTAZIONE DI ALTRI PAESI, IVI COMPRESO IL RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO, SOGGIORNO E MISSIONE 
	4.860,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3994
	SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI.
	45.360,00
	DG Personale
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3995
	SPESE PER CONVENZIONI CON ISTITUTI DI RICERCA, UNIVERSITA' E LORO CONSORZI PER LA ELABORAZIONE DI DIRETTIVE, SCHEMI DI REGOLAMENTAZIONE O DI NORMATIVA TECNICA NONCHE' PER IL MONITORAGGIO DEL SETTORE
	10.935,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3996
	SPESE PER LA VIGILANZA SUL RISPETTO DEI CONTRATTI DI PROGRAMMA, SUGLI OBIETTIVI DI QUALITA' DEI SERVIZI E SUL LIVELLO DI SODDISFAZIONE DELL'UTENZA E SULLA SICUREZZA DELLE RETI E TUTELA DELLE TELECOMUNICAZIONI
	18.569,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3997
	SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE
	4.050,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	Legge n.355 del 25.4.61

	3998
	ACQUISTO DI  LIBRI, RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI TECNICHE INTERESSANTI SERVIZI E RAPPORTI  INTERNAZIONALI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONI. ABBONAMENTO AD AGENZIE DI INFORMAZIONI
	2.025,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	3999
	MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E ADATTAMENTO DI LOCALI E DEI RELATIVI IMPIANTI
	4.050,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	4000
	MANUTENZIONE, NOLEGGIO ED  ESERCIZIO DI  MEZZI DI TRASPORTO
	19.440,00
	DG Personale
	R.D. 746 del 3-4-1926

	4001
	SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, DI STAMPATI SPECIALI E QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI. NOLEGGIO E TRASPORTO MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI.
	19.116,00
	DG Personale
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	4091
	SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO 
	2.774,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	7890
	SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE
	13.428,00
	DG Regolam. Qualità Servizi
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	
	7 -  ISTITUTO SUPERIORE COMUNICAZIONI E TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE 
	
	
	

	4301
	INDENNITA' E RIMBORSO SPESE PER MISSIONI NAZIONALI ED ESTERE E PER PRESTAZIONI STRAORDINARIE EFFETTUATE PER CONTO TERZI RELATIVE AD ESAMI TECNICI, VERIFICHE, ACCREDITAMENTI, CERTIFICAZIONI, OMOLOGAZIONI, COLLAUDI. RIMBORSO ECCEDENZE SU SOMME ANTICIPATE
	380.681,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	4302
	INDENNITA' E RIMBORSO SPESE PER MISSIONI E PRESATAZIONI STRAORDINARIE EFFETTUATE PER CONTO TERZI, PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA' DI CERTIFICAZIONE CE DEL TIPO NELL'AMBITO DELL'UNIONE EUROPEA E PER IL CONTROLLO SUL MERCATO DELLE APPARECCHIATURE CERTIFIC
	5.165,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	4303
	SPESE PER L'ATTUAZIONE DI CORSI DI PREPARAZIONE E AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE. COMPENSI AI DOCENTI E ASSISTENTI DELLA SCUOLA SUPERIORE DI SPECIALIZZAZIONE IN TELECOMUNICAZIONI. PARTECIPAZIONE ALLE SPESE PER CORSI INDETTI DA ENTI E AMMINISTRAZIONI VARIE
	261.960,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	4304
	STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE AL NETTO DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE E DEGLI ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE        (SPESE OBBLIGATORIE) 
	4.781.623,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.29 del 3-2-1993             Legge n.724 del 23-12-1994                      D.P.R. n. 600 del 29-9-73

	4305
	COMPENSI PER LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE
	0,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.P.R. n.600 del 29-9-1973                                Legge n.422 del 22-7-1977                  Legge n.724 del 23-12-1994

	4308
	SPESE PER MISSIONI ALL'INTERNO, ALL'ESTERO E PER TRASFERIMENTI.
	259.016,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.lgvo 860 del 1-1-1948                       Legge n.836 del 18-12-73             Legge n.335 del 8-8-1995                     

	4310
	SOMMA OCCORRENTE PER LA CONCESSIONE DI BUONI PASTO AL PERSONALE
	80.000,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	LEGGE FIN. 550 DEL 28-12-95

	4314
	SOMME DOVUTE A TITOLO DI IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI              (SPESE OBBLIGATORIE)
	394.877,00
	DG Personale
	D.L.gvo n.446 del 15-12-1997

	4315
	ONERI SOCIALI A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE SULLE RETRIBUZIONI CORRISPOSTE AI DIPENDENTI         (SPESE OBBLIGATORIE)
	1.346.339,00
	DG Personale
	Legge n. 335 del 8-8-1995

	4451
	CONCORSO NELLE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO E LE ATTIVITA' SVOLTE DA ORGANISMI E ASSOCIAZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONALI DI NORMAZIONE, CERTIFICAZIONE E TARATURA. SPESE DI VIAGGIO E SOGGIORNO IN ITALIA DI ESPERTI STRANIERI PER FINALITA' DI STUDIO.  
	149.040,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	4452
	SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEI LABORATORI
	217.890,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	4453
	SPESE PER IL PAGAMENTO DEI CANONI ACQUA, LUCE, ENERGIA ELETTRICA, GAS E TELEFONI, CONVERSAZIONI TELEFONICHE NONCHE' PER LA PULIZIA, IL RISCALDAMENTO ED IL CONDIZIONAMENTO D'ARIA DEI LOCALI.
	117.450,00
	DG Personale
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	4454
	SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE
	21.870,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	Legge n.355 del 25.4.61

	4455
	ACQUISTO DI LIBRI, RIVISTE, GIORNALI ED ALTRE PUBBLICAZIONI TECNICHE INTERESSANTI SERVIZI E RAPPORTI  INTERNAZIONALI POSTALI E DI TELECOMUNICAZIONI. ABBONAMENTO AD AGENZIE DI INFORMAZIONI
	2.025,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	4456
	MANUTENZIONE, RIPARAZIONE E ADATTAMENTO DI LOCALI E DEI RELATIVI IMPIANTI
	9.477,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	4457
	MANUTENZIONE, NOLEGGIO ED  ESERCIZIO DI  MEZZI DI TRASPORTO
	17.820,00
	DG Personale
	R.D. 746 del 3-4-1926

	4458
	SPESE PER ACQUISTO DI CANCELLERIA, STAMPATI SPECIALI E DI QUANTO ALTRO POSSA OCCORRERE PER IL FUNZIONAMENTO DEGLI UFFICI. NOLEGGIO E TRASPORTO MOBILI, MACCHINE E IMPIANTI.
	32.400,00
	DG Personale
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	4459
	SPESE DI COPIA, STAMPA, CARTA BOLLATA, REGISTRAZIONE E VARIE INERENTI AI CONTRATTI STIPULATI DALL'AMMINISTRAZIONE                            
	1.550,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	Legge 790 del 27-12-1975

	4571
	SPESE PER LA GESTIONE ED IL FUNZIONAMENTO DEL SISTEMA INFORMATIVO  
	4.307,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	7931
	SPESE PER IMPIANTI E STRUMENTI SCIENTIFICI E PER LA RICERCA TECNICO-SCIENTIFICA
	4.725.000,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	7941
	CONTRIBUTO ALLA FONDAZIONE UGO BORDONI PER LE SPESE DI INVESTIMENTO RELATIVE ALLE ATTIVITA' DI RICERCA
	5.165.000,00
	
	

	8080
	SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E APPARECCHIATURE NON INFORMATICHE, DI MOBILIO E DI DOTAZIONI LIBRARIE
	19.134,00
	Istituto Superiore C.T.I.
	D.L. 487 del 1-12-93 conv. Legge 71 del 29-1-94

	
	
	
	
	


Annesso IIa

SCHEMA DI PROVVEDIMENTO 

DI ASSEGNAZIONE DEGLI OBIETTIVI 

Direzione Generale/Segretariato Generale ………………………………………………………

IL DIRETTORE GENERALE/SEGRETARIO GENERALE

VISTO il decreto legislativo 286/99, recante il “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 15/3/1997, n. 59” ed in particolare gli articoli 8 e 5; 

VISTO il decreto legislativo 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la Direttiva annuale del Ministro delle Comunicazioni in data ……. 2004 recante l’approvazione degli obiettivi da attuare nell’anno 2004 da parte dei titolari dei centri di responsabilità amministrativa;

CONSIDERATA l’esigenza di assegnare ai dirigenti competenti gli obiettivi operativi ed istituzionali approvati con direttiva ministeriale;

CONSIDERATA la necessità di dover dar corso alla valutazione dei dirigenti di seconda fascia  sulla base di quanto agli stessi assegnato, 

DISPONE

Gli obiettivi operativi ed istituzionali sono assegnati ai seguenti dirigenti, così come riportati nei prospetti annessi IIb che sono parte integrante del presente provvedimento:

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………
Roma, lì ___________

IL DIRETTORE /SEGRETARIO GENERALE

………………………………………………
Annesso IIb
prospetto allegato al provvedimento di assegnazione 
ASSEGNAZIONE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI ED ISTITUZIONALI

al Dirigente …………………………………………….

della Divisione/Ufficio …………………..

	1
	2
	3
	4

	OBIETTIVO


	Volume di attività
	Livello 

di difficoltà
	Livello min. di realizz.

	
	(v)

0-1
	(Ld) 

1,00-1,10
	Xm (%)

(*)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	totale
	1,00
	------
	------


Il valore del volume di attività (colonna 2) rappresenta la quota parte dell’impegno profuso per ciascun obiettivo rispetto a quello totale necessario per il conseguimento di tutti gli obiettivi assegnati all’ufficio; perciò la sommatoria dei valori riportati nella colonna 2 deve risultare 1.

Il valore del livello di difficoltà (colonna 3) deve essere documentato utilizzando la griglia riportata nella sezione quarta riguardante il metodo della valutazione dei dirigenti di seconda fascia. 

Il valore del livello minimo di realizzabilità (colonna 4) deve tener conto principalmente delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili.

Roma, …………


Il Dirigente
Il Direttore Generale


………………………………..
………………………………..

_______________

(*) Il valore del livello minimo di realizzabilità non deve risultare inferiore al:

· 50% per gli obiettivi operativi che derivano dagli obiettivi strategici;

· 100% per gli obiettivi istituzionali.

SEZIONE  PRIMA

PRIORITA’ POLITICHE

Alla luce delle scelte operate dal Governo nel documento di programmazione economico-finanziaria, nei disegni di legge finanziaria e di bilancio e nella più recente legislazione di settore, il Ministro, per l’anno 2004, ha individuato le priorità politiche sottoelencate:

· Priorità politica n. 1: Rivisitazione del complesso delle leggi e dei codici (predisposizione di testi unici);

· Priorità politica n. 2: Piano per il Sud (legge “obiettivo” per recupero ritardo nelle infrastrutture);

· Priorità politica n. 3: Sviluppo economico e sociale (deregolamentazioni, liberalizzazioni e privatizzazioni, new economy, introduzione del sistema digitale);

· Priorità politica n. 4: Ambiente e salute dei cittadini;
· Priorità politica n. 5: Formazione
· Priorità politica n. 6: Semplificazione amministrativa
· Priorità politica n. 7: Informatizzazione;
· Priorità politica n. 8: Contenimento  e  razionalizzazione della spesa;
· Priorità politica n. 9: Miglioramento della qualità dei servizi.
Tali priorità politiche sono state concretizzate in obiettivi strategici individuati mediante codici alfanumerici come indicati nella tabella che segue.

Nella suddetta tabella sono riportati gli obiettivi strategici in corrispondenza della priorità politica inerente e del centro di responsabilità competente ad attuarli.

Ogni obiettivo strategico è stato identificato 

- con un codice alfanumerico costituito dalla lettera che identifica il centro di responsabilità competente:

(A): Segretariato generale;

(B): D.G. Affari generali e personale; 

(C): D.G. Concessioni ed autorizzazioni; 

(D): D.G. Pianificazione e gestione frequenze; 

(E): D.G. Regolamentazione e qualità dei servizi; 

(F): Istituto Superiore delle comunicazioni e della tecnologia dell’informazione,

· da una prima cifra che indica la priorità politica di appartenenza e 

· una seconda cifra che individua il numero progressivo dell’obiettivo strategico stesso nell’ambito della medesima Direzione Generale.

PROGRAMMAZIONE 2004

	PRIORITA’ POLITICHE


	OBIETTIVI STRATEGICI
	C.R.A.

	1.

RIVISITAZIONE DEL COMPLESSO DELLE LEGGI E DEI CODICI 


	C.1.1: 

Elaborazione del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di Radio e Televisione (codice della radiotelevisione)


	DG CA

	
	D.1.1: 

Adeguamento della normativa nazionale, in materia di gestione dello spetto radioelettrico, alle norme tecniche internazionali


	DG PGF

	
	E.1.1:

Ricognizione dei principi fondamentali nelle materie di legislazione concorrente tra Stato e Regione di cui all’art, 117, co. 3 della Costituzione.


	DGRQS

	
	E.1.2:

Nuova regolamentazione dei servizi a sovrapprezzo offerti tramite reti di comunicazione elettronica.


	DGQRS

	2.

PIANO PER IL SUD

	C.2.1: 

Contributi per l’acquisto o il noleggio di ricevitori per la televisione digitale terrestre e per l’accesso a larga banda.


	DG CA

	
	C.2.2: 

Attribuzione delle frequenze non ancora assegnate per il servizio di connessione via radio “wireless local loop”


	DG CA

	3. 

SVILUPPO ECONOMICO E SOCIALE 
	C.3.1:

Assegnazione frequenze per il servizio radiomobile professionale a gstione centralizzata “Public access mobile radio”


	DG CA



	
	C.3.2:

Monitoraggio del dispiegamento delle reti digitali televisive terrestri conseguente alla fase di sperimentazione.
	DG CA

	
	C.3.3:

Supervisione della fase di avviamento delle trasmissioni televisive digitali terrestri.
	
DGCA

	
	E.3.1: 
Progressiva liberalizzazione del mercato postale


	DGRQS

	
	F.3.1:

Ricerche, sperimentazioni, divulgazioni e consulenze su tecnologie innovative per permettere lo sviluppo economico e sociale nel settore ICT  
	ISCTI

	4.

AMBIENTE E SALUTE DEI CITTADINI
	D.4.1.:

Attività di monitoraggio dei livelli di inquinamento 
	DGPGF

	
	F.4.1:

Ricerca di tecnologie innovative per la riduzione dei campi elettromagnetici. Metodologie di valutazione


	ISCTI



	5.

FORMAZIONE 


	B.5.1.:

Ottimizzazione impiego risorse finanziarie destinate alla formazione


	DG

AA.GG P

	
	F.5.1.:

Formazione tecnico specialistica nel settore ICT 
	ISCTI

	6.

SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA
	A.6.1:

Promozione delle iniziative necessarie per l’incremento del fondo unico di amministrazione.
	SG

	
	A.6.2
Potenziamento strumentale e funzionale degli Ispettorati Territoriali


	SG

	7.

INFORMATIZZAZIONE

7.

INFORMATIZZAZIONE
	B.7.1:

Informatizzazione della contabilità finanziaria


	DG

AA.GG. P

	
	B.7.2: Introduzione procedure informatizzate nell’ambito di alcune attività di competenza della direzione generale.
	DG 

AA.GG. P

	
	C.7.1:

Informatizzazione dei principali processi operativi della DCGA 


	DGCA

	9.

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DEI SERVIZI
	A.9.1:

Sicurezza delle reti e tutela delle comunicazioni.


	SG

	
	A.9.2.:

Promozione delle iniziative mirate alla predisposizione di un efficiente servizio di comunicazioni nei casi di emergenza.


	SG

	
	D.9.1.:

Potenziamento delle strutture tecniche centrali e periferiche.
	DGPGF

	
	E.9.1.:

Qualità dei servizi di comunicazione elettronica.
	DGRQS

	
	F.9.1:

Ricerche, sperimentazioni ed applicazioni di metodi e strumenti per migliorare la qualità dei servizi offerti ai cittadini.


	ISCTI

	
	F.9.2:

Ricerca per le TLC


	ISCTI


SEZIONE SECONDA

OBIETTIVI STRATEGICI ED OPERATIVI PROGRAMMI DI AZIONE

La sezione seconda è costituita interamente dai prospetti contenenti, per ciascun centro di responsabilità, gli obiettivi strategici, gli obiettivi operativi con l’indicazione dei corrispondenti codici Cofog (classificazione per funzioni obiettivo della R.G. S.), delle date finali di attuazione, degli indicatori e delle spese annuali preventivate per le risorse umane e strumentali.

Successivamente sono riportati i programmi di azione che definiscono le fasi di azione degli obiettivi operativi, i relativi pesi e le date previste di attuazione.

Centro di Responsabilità Amministrativa: Segretariato Generale 
Priorità politica n. 6: Semplificazione amministrativa                                                                                                                                                                                       
	Obiettivi strategici


	Obiettivi operativi
	Cofog


	Termine
	Indicatore
	Spese preventivate per l’anno 

	
	
	
	
	
	risorse umane
	risorse strum.

	A.6.1: 

Promozione delle iniziative necessarie per l’incremento del fondo unico di amministrazione


	A. 6.1.1: Promozione delle iniziative necessarie per l’incremento del fondo unico di amministrazione 


	
	31.12.2004
	binario
	
	

	A.6.2: 

Potenziamento strumentale e funzionale degli ispettorati territoriali


	A. 6.2.1: Programmazione annuale e coordinamento in materia di sorveglianza del mercato (D.L. 269/01) 


	
	31.12.2004
	Numero di circolari, disposizioni e interpretazioni emanate
	
	15.000

	
	A. 6.2.2: Istruzioni relative al Codice delle comunicazioni elettroniche 


	
	
	
	
	


Priorità politica n. 9: Miglioramento della qualità dei servizi
	Obiettivi strategici


	Obiettivi operativi
	Cofog


	Termine
	Indicatore
	spese  preventivate per l’anno 

	
	
	
	
	
	risorse umane
	risorse strum.

	A.9.1: 

sicurezza delle reti e tutela delle comunicazioni


	A. 9.1.1: Sicurezza delle reti e tutela delle comunicazioni  


	
	31.12.2004
	numero riunioni circolari ed iniziative 
	
	

	A.9.2 : 

promozione delle iniziative mirate alla predisposizione di un efficiente servizio di comunicazioni nei casi di emergenza


	A. 9.2.1:  Promozione delle iniziative mirate alla predisposizione di un efficiente servizio di comunicazioni nei casi di emergenza


	
	31.12.2004
	numero riunioni circolari ed iniziative 
	
	


Programma di azione dell’obiettivo operativo

A.6.1.1:Promozione delle iniziative necessarie per l’incremento del fondo unico di amministrazione.

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	55
	Promozione dei contatti con le strutture interessate per l’individuazione delle prestazioni di cui all’art.6 comma 1 del D.lgs 30.12.03 n. 366 e predisposizione del decreto interministeriale (Comunicazioni, Economia e Finanze)
	31.03.04

	2


	35
	Contatti con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ai fini della formale adozione del provvedimento interministeriale.
	30.04.04

	3


	10
	Trasmissione del decreto interministeriale alla D.G.AA.GG. e Personale per la conseguente attività di competenza.
	20.05.04

	Totale


	100
	    Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

20.05.2004




Programma di azione dell’obiettivo operativo

A.6.2.1:Programmazione annuale e coordinamento in materia di sorveglianza del mercato (D.Lgs. 269/01)

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	10
	Consuntivo delle attività svolte dal S.G. nel primo anno di applicazione della normativa (D.M. 275/02)
	10.02.04

	2


	30
	Redazione del programmazione annuale e diffusione sul territorio
	30.04.04

	3


	60
	Valutazione casi sottoposti da parte degli organi territoriali, istituzionali e soggetti privati con emissione di pareri ed atti di competenza
	31.12.04

	Totale


	100
	    Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Programma di azione dell’obiettivo operativo A.6.2.2:

Istruzioni relative al Codice delle Comunicazioni elettroniche

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	10
	Recepimento parere dell’U. L.  sulla bozza istituzionale
	31.03.04

	2


	60
	Integrazione del testo e parere degli Uffici Centrali
	30.06.04

	3


	30
	Emanazione istruzioni e comunicazioni agli Organi centrali e periferici del Ministero
	31.12.04

	Totale


	100
	    Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Programma di azione dell’obiettivo operativo

A.9.1.1: Sicurezza delle reti e tutela delle comunicazioni

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	50
	Coordinamento e promozione di studi mirati sulle best practise per la P.A., sistemi di sicurezza ed antiintrusione
	30.06.04

	2


	50
	Rafforzamento del coordinamento delle attività congiunte dell’Osservatorio per la sicurezza delle reti ed il Comitato per la sicurezza nella P.A..
	30.12.04

	Totale


	100
	    Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Programma di azione dell’obiettivo operativo

A.9.2.1: Promozione delle iniziative mirate alla predisposizione 

di un efficiente Servizio di comunicazioni nei casi di emergenza.

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	15
	Coordinamento delle strutture interne all’Amministrazione coinvolte ( DGPGF, DGCA)
	30.04.04

	2


	40
	Coordinamento con altre Amministrazioni  (Min. Difesa ed Interno)
	30.10.04

	3


	45
	Predisposizione eventuale progetto di massima
	31.12.04

	Totale


	100
	    Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Centro di Responsabilità Amministrativa:

 Direzione Generale AA GG. e Personale 
Priorità politica n. 5: Formazione                                                                                                                                                                                       
	Obiettivi strategici


	Obiettivi operativi
	Cofog


	Termine
	   Indicatore
	spese  preventivate per l’anno 

	
	
	
	
	
	risorse umane
	risorse strum.

	B.5.1:

Ottimizzazione impiego risorse finanziarie destinate alla formazione


	B.5.1.1 implementazione dell’aggiornamento e della formazione per i dirigenti
	04.6.1.91
	31.12.2004
	Binario
	34.680
	


Programma di azione dell’obiettivo operativo 

B.5.1.1 implementazione dell’aggiornamento e della formazione per i dirigenti

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	30
	A) Pubblicizzazione progetto esecutivo

B) Nomina comitato di controllo; coordinamento attività docenza, tutoring ed organizzazione logistico funzionale;

C) Formazione elenchi discenti – convocazioni e creazione delle aule
	31.03.04

	2


	25
	           Avvio attività formativa
	30.04.04

	3


	20
	           Monitoraggio delle assenze, criticità e valutazioni.

           Convocazione Comitato di controllo
	30.07.04

	4


	25
	           Replica di edizioni standard
	31.12.04

	Totale


	100
	    Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Priorità politica n. 7: Informatizzazione

	Obiettivi strategici


	Obiettivi operativi
	Cofog


	Termine
	Indicatore
	spese  preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	risorse umane
	risorse strum.

	B.7.1. Informatizzazione della contabilita’ finanziaria 
	B.7.1..1. Adesione al sistema informatizzato dei pagamenti della p.a. – messa in esercizio su rete locale e geografica del sistema informativo di contabilita’ gestionale finanziaria – gestione del mandato informatico.
	04.6.1.91
	28.02.04
	Percentuale capitoli inseriti nel S.I.
	7.200
	 (1)

	B.7.2 : 

Introduzione procedure informatizzate nell’ambito di alcune  attivita’ di competenza della direzione generale
	B.7.2.1 Informatizzazione in materia di  contenzioso del lavoro mediante la creazione di una banca dati  per  la gestione  delle relative pratiche


	04.6.1.91
	30.04.04
	Binario/ Quantitativo
	4.912
	

	
	B.7.2.2: Realizzazione di un sistema informativo di supporto a vari adempimenti connessi all’attività amministrativo – contabile impostato sulla gestione di data base per la rilevazione della consistenza e classificazione del personale in servizio e del trattamento accessori.


	04.6.1.91
	31.12..04
	Binario
	18.200
	


(1) La spesa e’ stata sostenuta con i fondi  di competenza del segretariato generale nell’esercizio 2003

Programma di azione dell’obiettivo operativo 

B.7.1.1. Adesione al sistema informatizzato dei pagamenti della p.a. – messa in esercizio su rete locale e geografica del sistema informativo di contabilita’ gestionale finanziaria – gestione del mandato informatico
	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	
	
	3° corso di formazione attivazione di tutti i capitoli dello stato di previsione
	28.02.04

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

  28.02.04


Programma di azione dell’obiettivo operativo 

B.7.2.1 Informatizzazione in materia di  contenzioso del lavoro mediante la creazione di una banca dati  per  la gestione  delle relative pratiche

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	
	
	Inserimento dati correnti e pregresso anni 2000/2001/2002  (N. 5.100 circa)
	30.04.04



	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

 30.04.04.


Programma di azione dell’obiettivo operativo 

B.7.2.2 Realizzazione di un sistema informativo di supporto a vari adempimenti connessi all’attività amministrativo– contabile impostato sulla gestione di data base per la rilevazione della consistenza e classificazione del personale in servizio e del trattamento accessori.
	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	15
	Analisi delle procedure,individuazione dei requisiti e definizione dei criteri 
	31.03.04

	2


	15
	impostazione, su programma access, dei data base di archivio dati, delle query per estrapolazione delle informazioni e delle maschere di visualizzazione o inserimento dati
	31.05.04

	3
	35
	trasferimento dati anagrafici dipendenti sul data base
	30.09.04

	4


	35
	inserimento dei dati di inquadramento. verifica della funzionalita’ del sistema
	31.12.04

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




CENTRO DI RESPONSABILITA' AMMINISTRATIVA: 

Direzione Generale Concessioni e Autorizzazioni 

Priorità politica n.1: Rivisitazione del complesso delle leggi e dei codici 
	Obiettivi strategici
	Obiettivi operativi
	Cofog
	Termine
	Indicatore
	spese  preventivate per l’anno 

	
	
	
	
	
	Risorse umane


	Risorse strumentali

	C.1.1: Elaborazione del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di radio e televisione (codice della radiotelevisione)


	C.1.1.1:

 Elaborazione del testo definitivo
	08.3.1.01
	31/12/04
	SI/NO
	€ 13.650 
	€ 0 


	Programma di azione dell'obiettivo operativo 

C.1.1.1: Elaborazione del testo definitivo



	N. fasi
	Peso della fase sul totale dell'obiettivo (%)
	Descrizione della fase
	Data prevista 

per il completamento 

della fase

	1
	70
	 Predisposizione del testo da trasmettere al Parlamento
	31/03/2004

	2
	30
	Elaborazione delle modifiche introdotte dal Parlamento
	31/12/2004

	Totale
	100%
	Conseguimento totale dell'obiettivo operativo
	31/12/2004


Priorità politica n.2: Piano per il Sud (sviluppo infrastrutture di telecomunicazioni)

	Obiettivi strategici
	Obiettivi operativo
	Cofog
	Termine
	Indicatore
	spese  preventivate per l’anno 

	
	
	
	
	
	Risorse

umane
	Risorse

strumentali

	C.2.1: Contributi per l’acquisto o  il noleggio di ricevitori per la televisione digitale terrestre e per l’accesso a larga banda ad internet

	C.2.1.1:  Erogazione del contributo di 110.000.000 €
	04.6.1.01
	31/12/04
	%
	€ 116.630 
	€ 0 



	
	C.2.1.2:  Erogazione del contributo di 30.000.000 €
	08.3.1.01
	31/12/04
	%
	
	


	Programma di azione degli obiettivi operativi

C.2.1.1 e C.2.1.2: Erogazione del contributo di 110.000.000 di euro e di 30.000.000 di euro



	N.fasi
	Peso della fasi sul totale dell'obiettivo (%)
	Descrizione delle fasi
	Data prevista per il completamento delle fasi

	1
	
	Preelaborazione dei dati acquisiti da parte della FUB
	31/12/2004

	2
	70
	Erogazione dei contributi per promuovere la Tv digitale terrestre
	31/12/2004

	3
	30
	Erogazione dei contributi per promuovere l’accesso a larga banda ad Internet
	31/12/2004

	Totale
	100
	Conseguimento totale degli obiettivi operativi
	31/12/2004


Priorità politica n. 3: Sviluppo economico e sociale (introduzione del sistema digitale ed erogazione 

di contributi agli operatori)

	Obiettivi strategici
	Obiettivi operativi
	Cofog
	Termine
	Indicatore
	spese  preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	risorse 

umane
	risorse strumentali

	C.3.1: Attribuzione delle frequenze non ancora assegnate per il servizio di connessione via radio “wireless local loop” (wll)
	  C.3.1.1.Completamento della gara
	04.6.1.01
	31/12/2004
	SI/NO
	€ 42.180 
	€ 0 

	C.3.2: Assegnazione frequenze per il servizio radio-mobile professionale a gestione centralizzata “public access mobile radio” (pamr)
	C.3.2.1.Completamento della gara
	04.6.1.01
	31/12/2004
	SI/NO
	€ 2.720 
	€ 0 

	C.3.3: Monitoraggio del dispiegamento delle reti digitali televisive terrestri, conseguente alla fase di sperimentazione
	 C.3.3.1.Censimento delle reti
	08.3.1.01
	31/12/2004
	SI/NO
	€ 41.770 
	€ 0 

	C.3.4: Supervisione della fase di avviamento delle trasmissioni televisive digitali terrestri


	 C.3.4.1.Promozione e supporto alle trasmissioni
	08.3.1.01
	31/12/2004
	SI/NO
	€ 46.250 
	€ 0 

	Programma di azione dell’obiettivo operativo 

C.3.1. Completamento della gara



	N. fasi
	Peso della fase sul totale dell’obiettivo (%)
	Descrizione della fase
	Data prevista per il completamento della fase

	1
	30
	Predisposizione del bando e del capitolato di gara
	30/04/2004

	2
	70
	Svolgimento delle procedure di gara, con assegnazione delle frequenze
	31/12/2004

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	31/12/2004


	Programma di azione dell’obiettivo operativo

C.3.2: Completamento della gara



	N. Fasi
	Peso della fase sul totale dell’obiettivo (%)
	Descrizione della fase
	Data prevista per il completamento della fase

	1
	30
	Predisposizione del bando e del capitolato di gara
	30/04/2004

	2
	70
	Svolgimento delle procedure di gara, con assegnazione delle frequenze
	31/12/2004

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	31/12/2004


	Programma di azione dell’obiettivo operativo 

C.3.3: Censimento delle reti


	N. Fasi
	Peso della fase sul totale dell’obiettivo (%)
	Descrizione della fase
	Data prevista per il completamento della fase

	1
	30
	Acquisizione dei dati sulle reti realizzate
	30/04/2004

	2
	10
	Realizzazione del programma software per l’acquisizione e l’elaborazione informatizzata dei dati
	30/04/2004

	3
	60
	Memorizzazione dei dati acquisiti ed utilizzazione delle elaborazioni per promuovere il controllo tecnico degli Ispettorati territoriali
	31/12/2004

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	31/12/2004


	Programma di azione dell’obiettivo operativo 

C.3.4: Promozione e supporto alle trasmissioni



	N. fasi
	Peso della fase sul totale degli obiettivi (%)
	Descrizione della fase
	Data prevista per il completamento della fase

	1
	40
	Promozione dell’attività di trasmissione in tecnica digitale
	31/05/2004

	2
	40
	Vigilanza sull’attività di trasmissione in tecnica digitale
	31/12/2004

	3
	20
	Rilascio delle abilitazioni a trasmettere in digitale
	31/12/2004

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’ obiettivo operativo
	31/12/2004


Priorità politica n. 7: Informatizzazione

	Obiettivo strategico
	Obiettivo operativo
	Cofog
	Termine
	Indicatore
	Spese  preventivate per l’anno 

	
	
	
	
	
	umane
	strumentali

	C.7.1: Informatizzazione dei principali processi operativi della dgca

	C.7.1.1 

Avanzamento della realizzazione progettuale
	09.4.2.91
	31/12/2004
	%
	€ 63.700
	€  0 


	Programma di azione dell’obiettivo operativo 
C.7.1.1: Avanzamento della realizzazione progettuale



	N.fasi
	Peso della fase sul totale dell'obiettivo (%)
	Descrizione della fase
	Data prevista per il completamento della fase

	1
	-
	Completamento della informatizzazione dei processi di gestione delle concessioni rilasciate alle emittenti radiofoniche e televisive 
	31/07/2004

	2
	40
	Installazione e collaudo del software, nonché addestramento del personale alle nuove procedure informatizzate
	31/12/2004

	3
	60
	Informatizzazione delle procedure di rilascio e di gestione delle autorizzazioni agli operatori pubblici di TLC in collaborazione con la Fondazione Ugo Bordoni
	31/12/2004

	Totale
	100
	Conseguimento totale degli obiettivi operativi
	31/12/2004


Centro di Responsabilità Amministrativa: 

 Direzione Generale Pianificazione e Gestione Frequenze (D)
Priorità politica n.1: rivisitazione del complesso delle leggi e dei codici
	Obiettivi strategici
	Obiettivi operativi
	Cofog


	Termine
	Indicatore
	Spese  preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	risorse

umane 
	risorse

strum. 

	D.1.1: Adeguamento della normativa  nazionale, in materia di gestione dello spettro radioelettrico, alle norme tecniche internazionali
	D.1.1.1: gestione e revisione del Piano Nazionale di Ripartizione delle Frequenze (PNRF)* 


	04.6.1.01
	31.12.2005
	Predisposizione del documento con le ipotesi di modifica da sottoporre a pubblica consultazione
	1 C3S         50%

1 C3            50%

Cap.3332  €11.105,52

Cap.3333  € 1.390
	

	
	D.1.1.2: preparazione a livello nazionale e partecipazione alla prima fase della Conferenza Regionale di pianificazione della radiodiffusione televisiva in tecnica numerica (RRC)


	04.6.1.01
	30.06.2004
	Predisposizione e divulgazione dello stesso presso i soggetti interessati (operatori e costruttori). Il documento costituisce la base per la seconda fase della RRC. 
	1Dirigente 20%             

1 C3          30%

1 C1S        30%

Cap. 3332  € 29.407

Cap. 3333  € 1.300

Cap3336/02 € 40.000
	


(*) Trattasi di obiettivo biennale

Priorità politica n.4: ambiente e salute dei cittadini

	Obiettivi strategici
	Obiettivi operativi
	Cofog


	Termine
	Indicatore
	Spese  preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	risorse

umane 
	risorse

strum. 

	D.4.1: Attività’ di monitoraggio 


	D.4.1.1: realizzazione della rete di monitoraggio dei livelli di campo elettromagnetico sul territorio (*)
	05.1.3.05
	30.06.2006
	Valutazione della relazione tecnica sullo stato di avanzamento della rete 
	1Dirigente   20%

1C3S           30%

(**)

1 B3              5%

1 B2            20%

Cap.3332 €26.798

Cap.3333  € 300
	Cap. 7622

€ 16.326.621

	
	D.4.1.2: collaborazione con i comitati di tutela dei minori in TV e delle televendite.
	
	31.12.2004
	Numero di richieste di registrazioni pervenute /numero richieste evase
	5 C1

1 B2
	


(*) Obiettivo pluriennale con termine della fase sperimentale al 31.12.2003 e completamento della rete al 31.12.2004.

(**) Le risorse umane impiegate potranno essere successivamente integrate in base ad eventuali esigenze operative.

Priorità politica n. 9: miglioramento della qualità dei servizi

	Obiettivi strategici
	Obiettivi operativi
	Cofog


	Termine
	Indicatore
	Spese  preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	risorse

umane 
	risorse

strum. 

	D.9.1: Potenziamento delle strutture tecniche centrali  e periferiche 
	D.9.1.1: istituzione del Registro Nazionale delle Frequenze: fase di popolamento degli archivi (*)
	04.6.1.01
	31.12.2005
	Predisposizione della versione software aggiornata che consente l’interfaccia-mento con i diversi archivi disponibili
	1 Dirigente  20%

1CS             40%

Cap. 3332

 €  23.879

Cap.3333

 € 571

Cap.3336/01

€ 1.000


	

	
	D.9.1.2: potenziamento delle strutture tecniche degli Ispettorati Territoriali (*)
	
	31.12.2004
	Start-up dei nuovi strumenti  da parte degli IT  
	1Dirigente   20%

1C3S           50%

1B2             80%

Cap.3333  €  816


	Cap. 7621

€ 3.500.000

(**)


(*)  Obiettivo pluriennale con termine della fase negoziale al 31.12.2003 e della fase esecutiva al 31.12.2004

(**) I fondi da utilizzare per il potenziamento delle strutture periferiche sono destinate al funzionamento degli Ispettorati Territoriali; tali fondi in parte vengono decentrati agli Ispettorati stessi ed in parte vengono gestiti dalla Direzione per gare comunitarie, volte ad acquisizioni di prevalente interesse degli Uffici periferici; la somma indicata in tabella riguarda esclusivamente acquisti in sede centrale, in quanto l’iter procedurale per acquisti in sede periferica è curato direttamente dai Direttori degli uffici stessi.

Programma di azione dell’obiettivo operativo

D.1.1.1: gestione e revisione del Piano Nazionale di Ripartizione delle Frequenze (PNRF)

	N. fasi
	Peso delle fasi sul

totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste

per il conseguimento delle fasi

	1
	10
	Completamento dell’iter delle modifiche al PNRF vigente per consentire l’uso delle frequenze del CTI (telefoni cordless di 1^generazione) da parte del GSM e designazione frequenze per l’avvio del T-DAB (digitale radiofonico terrestre).


	31.01.04

	2
	20
	Sulla base del documento finale della WRC 03, completamento dell’indagine preliminare presso le Direzioni generali competenti, gli Ispettorati, l’Autorità e il Ministero della difesa, volta a definirne le modifiche da inserire nella versione aggiornata del PNRF (art. 7 dell’introduzione del D.M…..luglio 2003)
	28.02.04

	3
	70
	Predisposizione della bozza del nuovo PNRF da sottoporre, successivamente a consultazione pubblica. 
	31.12.04

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	Data finale

31 dicembre 2005


Programma di azione dell’obiettivo operativo

D.1.1.2: preparazione a livello nazionale e partecipazione alla I fase

della Conferenza Regionale di Pianificazione della Radiodiffusione Televisiva

 in tecnica numerica (RRC) 

	N. fasi
	Peso delle fasi sul

totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste

Per il conseguimento delle fasi

	1
	30
	Finalizzazione del documento contenente la formalizzazione degli indirizzi  della delegazione italiana 
	31.03.04

	2
	25
	Sottoscrizione, ed invio all’ECC/CEPT, delle ECP su cui si è in linea con la CEPT e definizione, di intesa con gli altri organismi interessati, della linea di condotta da seguire durante la RRC per gli argomenti per i quali la linea italiana diverge da quella CEPT
	30.04.04

	3
	25
	Formazione della delegazione italiana, guidata dai funzionari del Ministero, accreditamento tramite MAE, partecipazione alla RRC, coordinamento costante con i rappresentanti CEPT e UE presenti  e sottoscrizione degli atti finali, fatte salve le eventuali riserve sui punti non accettati.


	07.07 04

	4
	20
	Predisposizione del documento finale da porre alla base della seconda fase della RRC


	31.07.2004

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	Data finale

31 dicembre 2004


Programma di azione dell’obiettivo operativo 

D.4.1.1: realizzazione della rete di monitoraggio dei livelli di campo elettromagnetico sul territorio

	N. fasi
	Peso delle fasi sul

totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste

Per il conseguimento delle fasi

	1
	50
	Valutazione della relazione tecnica sullo stato di avanzamento della rete nel primo semestre 


	30.06.04

	2
	50
	Valutazione della relazione tecnica sullo stato di avanzamento della rete nel secondo semestre


	31.12.04

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo


	Data finale

30 giugno 2006


Programma di azione dell’obiettivo operativo 

D.9.1.1: istituzione del Registro Nazionale delle Frequenze

	N. fasi
	Peso delle fasi sul

totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste

Per il conseguimento delle fasi

	1
	25
	Definizione delle diverse tipologie di accesso al data base e addestramento del personale.

 
	30.04.04

	2
	25
	Analisi dei differenti data base presenti e predisposizione dei software di interfaccia.


	30.06.04

	3
	25
	Aggiornamento eventuale del software già consegnato ed introduzione di eventuali migliorie.


	30.09.04

	4
	25
	Validazione degli strumenti software presentati ed avvio della fase di popolamento.


	31.12.04

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo


	Data finale

31 dicembre 2005


Programma di azione dell’obiettivo operativo 

D.9.1.2: Potenziamento delle strutture tecniche degli Ispettorati Territoriali

	N. fasi
	Peso delle fasi sul

totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste

Per il conseguimento delle fasi

	1
	20
	Definizione delle esigenze comuni degli IT desunte dall’analisi dei programmi richiesti agli stessi entro la fine del 2003 e sulla base delle risorse finanziarie disponibili


	28.02.04

	2
	20
	Definizione delle specifiche tecniche con la collaborazione di rappresentanti degli IT


	31.05.04

	3
	10
	Predisposizione bando di gara europeo e pubblicazione sulla GUCE e sulla GURI


	31.07.04

	4
	20
	Nomina commissioni esaminatrici e svolgimento gara


	30.09.04

	5
	15
	Selezione finale ed aggiudicazione gare


	30.11.04

	6
	15
	Sottoscrizione contratti


	15.12.04

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	Data finale

31 dicembre 2004


CENTRO DI RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA: 

Direzione Generale per la regolamentazione e la qualità dei servizi 

Priorità politica n. 1: Rivisitazione del complesso delle leggi e dei codici 
	Obiettivo strategico
	Obiettivo operativo
	Cofog
	Termine
	Indicatore
	Spese preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	Spesa per le RU
	Spesa per le risorse strumentali

	E.1.1:  Ricognizione dei principi fondamentali nelle materie di legislazione concorrente tra stato e regioni, di cui all’art. 117, comma 3, della costituzione.


	E.1.1.1 Ricognizione dei principi fondamentali in materia postale, ai sensi dell’art. 1, comma 4, legge 5 giugno 2003, n. 131.
	04.6.1.05
	31.12.2004
	Adozione del decreto legislativo 
	33.786 €
	


Programma di azione dell’obiettivo operativo 

E 1.1.1: Ricognizione dei principi fondamentali in materia postale, ai sensi dell’art. 1, comma 4, legge 5 giugno 2003, n. 131

	N. fasi
	Peso della fase sul totale degli obiettivi (%)
	Descrizione delle fasi
	Data prevista per il completamento della fase

	1
	25


	Esame e studio dei principi costituzionali, di legislazione primaria e giurisprudenziali in materia postale.
	15/01/2004

	2
	35
	Perfezionamento dello schema di provvedimento
	28/02/2004

	3
	5
	Consultazione con il Dipartimento per gli Affari giuridici e legislativi e con il Ministero per gli affari regionali
	31/03/2004

	4
	10
	Revisione del testo sulla base delle osservazioni ricevute
	15/04/2004

	5
	5
	Acquisizione dei pareri della Conferenza Stato Regioni e delle Commissioni parlamentari
	15/07/2004

	6
	10
	Riesame del testo e revisione sulla scorta delle osservazioni ricevute
	31/07/2004

	7
	5
	Acquisizione dei pareri definitivi della Conferenza Stato Regioni e delle Commissioni parlamentari
	31/10/2004

	8
	5
	Avvio e conclusione dell’iter di approvazione del provvedimento
	31/12/2004

	Totale
	100
	Conseguimento finale dell’obiettivo operativo
	31/12/2004


Priorità politica n. 1: rivisitazione del complesso delle leggi e dei codici 

	Obiettivo strategico
	Obiettivo operativo
	Cofog
	Termine
	Indicatore
	Spese preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	Spesa per le RU
	Spesa per le risorse strumentali

	E.1.2: Nuova regolamentazione dei servizi a sovrapprezzo, offerti tramite reti di comunicazione elettronica.  

	E.1.2.1: attuazione dell’art.1, comma 25, della legge  23 dicembre 1996, n. 650, in esito al parere del Consiglio di Stato n.4162 del 27 ottobre 2003).


	04.6.1.01
	marzo 2004
	adozione del decreto ministeriale di attuazione
	 41.821 €
	


Programma di azione dell’obiettivo operativo

 E.1.2.1: attuazione dell’art.1, comma 25, della legge  23 dicembre 1996, n. 650, 

in esito al parere del Consiglio di Stato n.4162 del 27 ottobre 2003).

	N. fasi
	Peso della fase sul totale degli obiettivi (%)
	Descrizione delle fasi
	Data prevista per il completamento della fase

	1
	90


	Revisione dello schema di provvedimento sulla base del parere espresso dal Consiglio di Stato. 
	30/01/2004

	2


	5
	Acquisizione parere  dalle Commissioni parlamentari. 
	30/2/2004

	3


	5
	Conclusione dell’iter di approvazione del provvedimento.
	30/03/2004

	Totale


	     100
	Conseguimento finale dell’obiettivo operativo
	30/03/2004


Priorità politica n. 3: sviluppo economico e sociale 

(deregolamentazioni, liberalizzazioni, e privatizzazioni, new economy, introduzione del sistema digitale)

	Obiettivo strategico
	Obiettivo operativo
	Cofog
	Termine
	Indicatore
	Spese preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	Spesa per le R.U.
	Spesa per le risorse strumentali

	E.3.1: Progressiva liberalizzazione del mercato postale

	E.3.1.1 -  Attuazione della seconda direttiva postale 2002/39/CE recepita con decreto legislativo di trasposizione 
	04.6.105


	31.12. 2004


	Adozione/revisione di atti regolamentari 

(normativa secondaria)
	11.602 €
	2.000 

	
	E.3.1.2 - Analisi del mercato postale
	04.6.105


	31.12. 2004
	Pubblicazione del primo rapporto sul mercato postale italiano
	11.602 €
	

	
	E.3.1.3 – Implementazione della qualità del servizio postale

	04.6.105


	31.12.2004
	Indirizzamento del mercato con riferimento alla qualità del servizio postale 
	11.602 €
	3.000 


Programma di azione dell’obiettivo operativo 

E 3.1.1: Attuazione della seconda direttiva postale 2002/39/CE recepita con decreto legislativo di trasposizione

	N. fasi
	Peso della fase sul totale degli obiettivi (%)
	Descrizione delle fasi
	Data prevista per il completamento della fase

	1
	15


	Identificazione degli atti di regolamentazione secondaria da emanare/emendare
	15/02/2004

	2
	50
	Perfezionamento degli schemi di provvedimento
	31/06/2004

	3


	25
	Revisione del testo sulla base del parere espresso dai competenti uffici del Ministero
	31/08/2004

	4
	5


	Parere del Consiglio di Stato
	31/10/2004

	5


	5
	Avvio e conclusione dell’iter di approvazione dei provvedimenti
	31/12/2004

	Totale


	100
	Conseguimento finale dell’obiettivo operativo
	31/12/2004


Programma di azione dell’obiettivo operativo 

E 3.1.2: Analisi del mercato postale

	N. fasi
	Peso della fase sul totale degli obiettivi (%)
	Descrizione delle fasi
	Data prevista per il completamento della fase

	1
	5


	Creazione del gruppo di lavoro e definizione dell’oggetto di indagine
	09/01/2004

	2
	30
	Identificazione dell’universo di riferimento, predisposizione dei questionari e scelta del modello di elaborazione statistica dei risultati 
	15/03/2004

	3
	25
	Invio dei questionari agli operatori del mercato postale
	31/03/2004

	4
	10
	Raccolta dei dati e archiviazione in database
	31/05/2004

	5
	20
	Elaborazione dei dati e rappresentazione dei risultati
	31/08/2004

	6
	10
	Pubblicazione del primo rapporto sul mercato postale italiano
	31/12/2004

	Totale


	100
	Conseguimento finale dell’obiettivo operativo
	31/12/2004


Programma di azione dell’obiettivo operativo 

E 3.1.3: Implementazione della qualità del servizio postale
	N. fasi
	Peso della fase sul totale degli obiettivi (%)
	Descrizione delle fasi
	Data prevista per il completamento della fase

	1
	15


	Creazione del “Tavolo di lavoro sull’implementazione della qualità del servizio postale” 
	31/01/2004

	2
	45
	Analisi, anche tramite benchmark comunitario, dei diversi aspetti della qualità del servizio e delle principali componenti della qualità


	30/05/2004

	3


	15
	Consultazione con le associazioni dei consumatori 
	31/08/2004

	4
	25


	Identificazione delle componenti della qualità del servizio da implementare e degli strumenti da adottare per la definizione di obiettivi di qualità che siano di supporto alla regolamentazione e di orientamento al mercato.


	31/12/2004

	Totale


	100
	Conseguimento finale dell’obiettivo operativo
	31/12/2004


Priorità politica n. 9: miglioramento della qualità dei servizi.

	Obiettivo strategico
	Obiettivo operativo
	Cofog
	Termine
	Indicatore
	Spese preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	Spesa per le RU
	Spesa per le risorse strumentali

	E.9.1: Qualità dei servizi di comunicazione elettronica.
	E.9.1.1 Individuazione dei parametri di qualità dei servizi di comunicazione elettronica
	4.6.1.01
	31/12/2004
	Rapporto  finale sui parametri di qualità per i servizi di comunicazione elettronica offerti in Italia
	33.701 €
	


Programma di azione dell’obiettivo operativo 

E 9.1.1: Individuazione dei parametri di qualità dei servizi di comunicazione elettronica
	N. fasi
	Peso della fase sul totale dell’obiettivo (%)
	Descrizione delle fasi
	Data prevista per il completamento della fase

	1
	10


	Raccolta di informazioni sulla regolamentazione della qualità in Europa
	29/02/2004

	2
	30
	Esame dei dati raccolti
	31/05/2004

	3


	20
	Confronto delle regolamentazioni adottate in Italia e negli altri Paesi europei
	31/07/2004

	4
	30


	Individuazione dei parametri di qualità dei servizi offerti  in Italia


	31/10/2004

	5


	10
	Predisposizione di una relazione finalizzata ad una regolamentazione specifica per la qualità
	31/12/2004

	Totale


	         100
	Conseguimento finale dell’obiettivo operativo
	31/12/2004


Centro di Responsabilità Amministrativa ISTITUTO SUPERIORE  CTI 
Priorità politica n. 3: Sviluppo economico e sociale

	Obiettivi strategici


	Obiettivi operativi
	Cofog


	Termine
	indicatori
	Spese preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	risorse umane
	risorse strum.

	F.3.1: Ricerche, sperimentazioni, divulgazioni e consulenze su tecnologie innovative per  permettere lo sviluppo economico e sociale nel settore ICT
	F. 3.1.1 Accertamento del guadagno di nuovi codici di correzione di errore su sistemi di trasmissione innovativi e su nuove funzionalità di rete (Convenzione ISCTI-ALCATEL ITALIA)
	04.8.6.51
	31.12.2004
	fasi del programma di azione
	€ 10.000
	€ 0

	
	F. 3.1.2 Studio di un Progetto finalizzato alla “Certificazione dei siti di trasmissione a radiofrequenza”, con l’obiettivo di rilasciare una sorta di “bollino blu” ai siti idonei all’installazione di impianti a radiofrequenza
	05.3.1.05
	30/6/2005
	fasi del programma di azione
	(Cofinan-ziato: 600.000 totali)

€ 20.000
	(Cofinanz.

€ 200.000 totali)

da stabilire

	
	F.3.1.3 Studio di un sistema satellitare a larga banda per i Servizi della P.A. in collaborazione con il MIUR e come proposta agli altri Ministeri interessati - cofinanziato
	04.6.1.01
	31/12/2006
	fasi del programma di azione
	€ 20.000
	(Cofinanz.)

da stabilire

	
	F.3.1.4 Studio per l’avvio di una iniziativa pilota sulla TV digitale terrestre


	08.5.1.56
	31/12/2005
	fasi del programma di azione
	€ 25.000
	€ 0

	
	F.3.1.5 Postazione per validazione hardware e software di una piattaforma multimediale per l’utente della TV digitale


	08.5.1.56
	31/12/2004
	fasi del programma di azione
	€ 20.000
	€ 0

	F.3.1: Ricerche, sperimentazioni, divulgazioni e consulenze su tecnologie innovative per  permettere lo sviluppo economico e sociale nel settore ICT
	F.3.1.6 Verifica delle condizioni necessarie per l’inserimento di internet e servizi a larga banda nel segnale della TV numerica (terrestre e via satellite).
	08.5.1.56
	31/12/2004
	fasi del programma di azione
	€ 20.000
	€ 300.000

	
	F.3.1.7: Sperimentazione e sviluppo di tecnologie di interazione tra utente e dispositivi tecnologici sempre più complessi (progetto TAL sul trattamento automatico della lingua italiana) - cofinanziato da FUB e da fondi CMSI
	08.3.1.91
	31.12.2004
	fasi del programma di azione
	€ 20.000
	€ 50.000

	
	F.3.1.8: Studio del progetto “agire digitale”, avente come scopo la promozione degli applicativi web-based a larga banda per i cittadini e soprattutto le imprese - cofinanziato da FUB e da fondi CMSI
	04.6.1.91
	30.11.2005
	fasi del programma di azione
	€ 8.000
	€ 300.000

	
	F.3.1.9 Avvio dell’attività dell’Organismo di Certificazione per la Sicurezza Informatica sia per gli apparati sicuri per la generazione della firma digitale sia per prodotti e sistemi commerciali
	04.6.1.02
	31/12/2004
	fasi del programma di azione
	€ 70.000


	€ 60.000


Programma di azione dell’obiettivo operativo
F. 3.1.1: Accertamento del guadagno di nuovi codici di correzione di errore su sistemi di trasmissione innovativi e su nuove funzionalità di rete (Convenzione ISCTI-ALCATEL ITALIA)

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	50
	-Verifica sperimentale delle prestazioni del Super-FEC.

-Preparazione di un documento sui principi di implementazione 

 adottati nel design e sulle principali caratteristiche del citato 

 Super-FEC, da pubblicare su una o più riviste di telecomunicazioni

 nazionali  e/o internazionali.

-Caratterizzazione in laboratorio di sistemi DWDM di nuova 

 generazione (80 λ a 10 Gbit/s, 40 in banda C e 40 in banda L ) per

 applicazioni nella rete ottica di trasporto (OTN) a lunga distanza.
	30.06.2004

	2


	20
	-IPv6 come soluzione per i servizi avanzati: situazione attuale e 

 scenari futuri
	31.12.2004

	3


	30
	-Verifica in campo delle caratteristiche e della qualità di servizi 

  avanzati trasportati, con moderne tecniche di accesso 

  (W-Lan, vDSL, Ethernet), su due configurazioni di rete, una con

  anello ottico SDH e l’altra con anello ottico GigaEthernet.

-10 Gbit Ethernet over SDH verso 10 Gbit Ethernet over fiber,

  confronto in termini di efficienza dell’uso della banda, rivelazione

  del tasso di errore, dei meccanismi di protezione, etc.
	31.12.2004

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Programma di azione dell’obiettivo operativo

F. 3.1.2: Studio Progetto “Certificazione dei siti di trasmissione a radiofrequenza”, 

con l’obiettivo di rilasciare una sorta di “bollino blu” ai siti idonei all’installazione di impianti a radiofrequenza

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	2
	Programmazione dell’obiettivo aggiuntivo
	21.11.2003-31.12.2003

	2


	20
	Riunioni con altri Enti coinvolti, ricerca di mercato per l’acquisizione dei software per la previsione di campo e della strumentazione necessaria. 
	30.06.2004

	3


	38
	Misure in campo per la definizione  e l’affinamento del protocollo di misura.

Validazione del software ed eventuali correttivi
	31.12.2004

	4


	40
	Formazione ed addestramento del personale
	30.06.2005

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2005




Programma di azione dell’obiettivo operativo
F.3.1.3: Studio di un sistema satellitare a larga banda per i Servizi della P.A. 

in collaborazione con il MIUR e come proposta agli altri Ministeri interessati

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	2
	Programmazione dell’obiettivo aggiuntivo
	21/11/03-31/12/03

	2


	20
	Studi di progetto di dettaglio e business plan
	30/6/2004

	3


	38
	Definizione dell’architettura e dei servizi fruibili
	31/12/2004

	4


	40
	Verifiche e controlli nella fase di realizzazione
	31/12/2006

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2006




Programma di azione dell’obiettivo operativo
F.3.1.4: Studio per l’avvio di una iniziativa pilota sulla TV digitale terrestre

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	2
	Programmazione dell’obiettivo aggiuntivo
	21/11/03-31/12/03

	2


	20
	Riunioni con altri Enti coinvolti. Definizione dell’architettura di rete per la realizzazione di una piattaforma per più applicazioni e segnatamente video (anche interattivi), che utilizzano più formati (es. anche MPEG-4, WM9, ecc.)
	30/6/2004

	3


	38
	Ricerca di mercato per l’acquisizione dei software e della strumentazione necessaria per la realizzazione dell’infrastruttura sperimentale.
	31/12/2004

	4


	40
	Valutazione dei risultati e consegna dei lavori.
	30/6/2005

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2005




Programma di azione dell’obiettivo operativo
F.3.1.5: Postazione per validazione hardware e software di una piattaforma multimediale per l’utente della TV digitale

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	50
	Acquisizione Hw e Sw per la piattaforma MHP
	2003

	2


	50
	Procedure  per la validazione della piattaforma e  valutazione delle potenzialità
	2004

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Programma di azione dell’obiettivo operativo
F.3.1.6: Verifica delle condizioni necessarie per l’inserimento di internet e servizi a larga banda

 nel segnale della TV numerica (terrestre e via satellite)

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	35


	Acquisizione delle apparecchiature per l’inserzione/ricezione  dei segnali 
	2003

	2


	65
	Verifica delle varie condizione della gestione dei flussi e valutazione dei risultati
	2004

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Programma di azione dell’obiettivo operativo

F.3.1.7: Sperimentazione e sviluppo di tecnologie di interazione tra utente e dispositivi tecnologici 

sempre più complessi (progetto TAL sul trattamento automatico della lingua italiana)

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	5
	Istituzione di un Forum permanente sul TAL
	30.10.2003

	2
	8
	Analisi preliminare di iniziative riconducibili al TAL in ambito nazionale e attività preparatorie per la stesura di un Libro Bianco 
	31.12.2003

	3
	5
	Definizione delle aree strategiche di priorità e dei progetti di interfaccia e di verbalizzazione 
	31.01.2004

	4
	18
	Definizione di una struttura per la valutazione, la standardizzazione, la manutenzione e la distribuzione delle risorse per il TAL
	30.06.2004

	5
	15
	Definizione di un progetto pilota per una interfaccia vocale multimediale
	30.06.2004

	6
	15
	Definizione di un progetto pilota per la verbalizzazione giudiziaria
	30.06.2004

	7
	10
	Realizzazione della struttura per la valutazione, la standardizzazione , la manutenzione e la distribuzione delle risorse per il TAL
	30.12.2004

	8
	12
	Avvio del progetto dell’interfaccia vocale multimediale ed esecuzione del dimostratore
	31.12.2004

	9
	12
	Avvio del progetto per la verbalizzazione giudiziaria ed esecuzione del dimostratore
	31.12.2004

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Programma di azione dell’obiettivo operativo

F.3.1.8: Studio del progetto “agire digitale” avente come scopo la promozione degli applicativi web-based

 a larga banda per i cittadine e soprattutto le imprese

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	5
	Analisi di contesto 

(realizzazione di uno stato dell’arte delle soluzioni web-based a larga banda)
	28.02.2004

	2
	5
	Lancio del progetto

(tavole rotonde, convegni di lancio, diffusione dei risultati, ecc.)
	31.03.2004

	3
	10
	Survey su campione qualitativo

(interviste di fornitori e imprese)
	30.06.2004

	4
	5
	Studio di fattibilità di sperimentazioni pilota a larga banda
	31.12.2004

	5
	30
	Selezione e analisi dei casi di successo


	31.05.2005

	6
	15
	Progettazione, realizzazione e lancio del Portale (convegno di lancio ,workshop,)
	30.06.2005

	7
	30
	Popolamento e messa regime del Portale

(dimensionamento della redazione, programma di aggiornamento, gestione)
	30.11.2005

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

30.11.2005




Programma di azione dell’obiettivo operativo

F.3.1.9: Avvio dell’attività  dell’Organismo di Certificazione per la Sicurezza Informatica 

sia per gli apparati sicuri per la generazione della firma digitale sia per prodotti e sistemi commerciali

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	20
	Predisposizione ed organizzazione della logistica per l’operatività dell’Organismo di Certificazione.
	30/6/2004

	2
	20
	Inizio dell’attività di accreditamento dei laboratori in funzione delle richieste del mercato.
	30/6/2004

	3


	10
	Monitoraggio e sperimentazione per l’applicazione delle linee guida provvisorie.
	31/12/2004

	4
	30
	Stesura delle linee guida definitive previste dal decreto di istituzione dello schema nazionale per la valutazione della sicurezza informatica nel settore delle tecnologie dell’Informazione
	31/12/2004

	5
	10 
	Partecipazione all’attività di normazione internazionale relativa al gruppo di lavoro dei “Common Criteria”.
	31/12/2004

	6
	10
	Formazione e aggiornamento del personale coinvolto nell’Organismo di Certificazione e del personale coinvolto nei laboratori di valutazione.
	31/12/2004

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Priorita’ politica n. 4: Ambiente e salute dei cittadini

	Obiettivi strategici


	Obiettivi operativi
	Cofog


	Termine
	indicatori
	Spese preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	risorse umane
	risorse strum.

	F.4.1:  Ricerca di tecnologie innovative per la riduzione dei campi elettromagneti-ci. metodologie di valutazione

	F.4.1.1: Costituzione di una banca dati relativa ai parametri ed alle infrastrutture di radiocomunicazione connessi all’elettrosmog, condotti in regime di convenzione con CIRIAF
	05.3.1.05
	31/12/2004
	fasi del programma di azione 
	€ 20.000
	€ 0

	
	F.4.1.2: Protocollo di misura dei campi elettromagnetici vicini emessi dai trasmettitori
	05.3.1.05
	31/12/2004
	fasi del programma di azione 
	€ 10.000
	€ 25.000


Programma di azione dell’obiettivo operativo

F.4.1.1: Risultati delle ricerche, degli studi e delle sperimentazioni condotti in regime di convenzione con CIRIAF

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	45
	Raccolta dei risultati  relativi al 2003
	2003

	2


	65
	Raccolta dei risultati finali
	2004

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Programma di azione dell’obiettivo operativo

F.4.1.2: Misura dei campi elettromagnetici vicini emessi dai trasmettitori di radiodiffusione

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	40
	Misure nella banda delle onde medie e delle onde corte 
	2003

	2


	60
	Misure anche nelle bande VHF e UHF e messa a punto di una metodologia di valutazione, dal punto di vista tecnico, sulla base delle misure effettuate.
	2004

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Priorità  politica n. 5: Formazione
	Obiettivi strategici


	Obiettivi  operativi
	Cofog


	Termine
	indicatori
	Spese preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	risorse umane
	risorse strum.

	F. 5.1: Formazione tecnico specialistica nel settore


	F.5.1.1: Realizzazione iniziative formazione tecnica e informatica del personale del ministero


	04.6.1.01
	31.12.2004
	fasi del programma di azione


	€ 23.000
	€ 128.000

	
	F.5.1.2: Sicurezza ICT nella P.A. centrale – Centro di formazione dei dipendenti della PA nel campo della sicurezza ICT - finanziato con fondi messi a disposizione da CMSI


	09.4.2.91
	31.12.2004
	fasi del programma di azione
	€ 900.000
	€ 200.000

(fondi da accreditare da parte del Dip. Innov. Tecn.)


Programma di azione dell’obiettivo operativo

F.5.1.1: Realizzazione iniziative formazione tecnica e informatica  del personale del Ministero

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	10
	Ricognizione esigenze formative
	gennaio 2004            

	2
	30
	Predisposizione piano formativo, predisposizione/revisione programmi, programmazione attività didattiche
	marzo 2004      

	3
	60


	Attivazione e conclusione corsi
	31.12.2004

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Programma di azione dell’obiettivo operativo

F.5.1.2: Sicurezza ICT nella P.A. centrale – Centro di formazione dei dipendenti della PA nel campo della sicurezza ICT.

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	
	
	
	

	1
	40
	Studio , progettazione del centro e definizione della scheda tecnica – Gara per l’ acquisizione delle apparecchiature
	30.06.2004

	2
	20
	Inizio di erogazione dei corsi di informatica e di sicurezza informatica 
	31.12.2004

	3
	20 
	Partecipazione alle attività di aggiornamento delle procedure e del personale per la conduzione del Centro
	31.12.2004

	4
	20
	Gestione amministrativa e tecnica del Centro 
	31.12.2004

	Totale

	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004




Priorita’ politica n. 9: Miglioramento della qualita’ dei servizi

	Obiettivi strategici


	Obiettivi operativi
	Cofog


	Termine
	indicatori
	Spese preventivate per l’anno

	
	
	
	
	
	risorse umane
	risorse strum.

	F.9.1 Ricerche, sperimentazioni ed applicazioni di metodi e strumenti per migliorare la qualità dei servizi offerti ai cittadini
	F.9.1.1: Individuazione di soglie minime di accettabilità  per servizi avanzati di telefonia mobile di terza generazione;  definizione di nuovi protocolli di determinazione della qualità percepita dall’utente finale
	04.8.6.51
	31.12.2004
	fasi del programma di azione
	€ 150.000
	€ 80.000

	
	F.9.1.2: Tecniche e strumenti per la gestione dei contenuti multimediali
	04.8.6.51
	31.12.2005
	fasi del programma di azione
	€ 30.000
	€ 30.000

	F.9.2 : Ricerca per le TLC


	F.9.2.1: Sperimentazione collegamenti ottici, via etere, con collaborazione FUB, nelle varie condizioni  meteorologiche.


	04.8.6.51
	31/12/2004
	fasi del programma di azione
	€ 28.000
	€ 50.000


Programma di azione dell’obiettivo operativo

F.9.1.1: Individuazione di soglie minime di accettabilità  per servizi avanzati di telefonia mobile di terza generazione;  definizione di nuovi protocolli di determinazione della qualità percepita dall’utente finale
	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	20
	Definizione dei principali parametri di configurazione per la codifica di contenuti audio e video e conseguente generazione delle sequenze audio-video.
	31.01.2004

	2
	10
	Definizione dell'ambiente di test (luminosità, equipaggiamento, riverbero, ecc.) e progettazione dei test per la valutazione della qualità tenendo in conto l'innovazione e il tipo di servizio.
	28.02.2004

	3


	20
	Esecuzione dei test soggettivi.
	31.03.2004

	4


	20
	Elaborazione dei risultati.
	30.06.2004

	5
	30
	Valutazione della QoS con applicazione delle tecniche suggerite dalla "user experience". Considerazioni e tentativi di applicazione di metodi di valutazione della qualità oggettiva.
	31.12.2004

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2005




Programma di azione dell’obiettivo operativo

F.9.1.2: Tecniche e strumenti per la gestione dei contenuti multimediali

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	10
	Studio dei linguaggi per la rappresentazione del contenuto nelle informazioni multimediali e delle iniziative per la loro standardizzazione in ambito MPEG e W3C
	30.06.2004

	2


	20
	Sviluppo di un primo prototipo di "retrieval engine" innovativo per XML
	30.09.2004

	3


	20
	Sperimentazione e valutazione del "retieval engine"
	31.12.2004

	4
	20
	Acquisizione e installazione di programmi software per la gestione di dati in formato XML
	30.06.2005

	5
	15
	Raffinamento e ottimizzazione del "retrieval engine". ("retieval engine" versione 2)
	30.09.2005

	6


	15
	Sperimentazione e valutazione del "retieval engine" versione 2
	31.12.2005

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2005




Programma di azione dell’obiettivo operativo

F.9.2.1: Sperimentazione collegamenti ottici, via etere, 

con collaborazione FUB, nelle varie condizioni  meteorologiche

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	50
	Ricerche di mercato, stesura capitolato, acquisizione apparecchiature
	Giugno 2004

	2


	50
	Messa in opera e  prime valutazioni sui risultati 


	 2004

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

31.12.2004

con eventuale estensione


SEZIONE SECONDA BIS

OBIETTIVI ISTITUZIONALI

PROGRAMMI DI AZIONE

La sezione seconda bis è costituita interamente dai prospetti contenenti, per ciascun centro di responsabilità, gli obiettivi istituzionali, non riportabili alle priorità politiche, ma che costituiscono missioni di funzionamento del Ministero. Dovranno essere indicati i codici Cofog (classificazione per funzioni obiettivo della R.G. S.), le date finali di attuazione, gli indicatori e le spese annuali preventivate per le risorse umane e strumentali.

Successivamente sono riportati i programmi di azione con l’indicazione dei relativi pesi e le date previste di attuazione.

In relazione alla specificità dei compiti di istituto ed alla propria programmazione hanno indicato obiettivi istituzionali le seguenti Direzioni Generali:

· Segretariato Generale

· Direzione Generale AA.GG. e Personale

· Direzione Generale Concessioni ed Autorizzazioni

· Direzione Generale Regolamentazione e Qualità dei Servizi

OBIETTIVI ISTITUZIONALI 

Segretariato Generale

	Obiettivi istituzionali
	Cofog 
	Date finali di attuazione
	Indicatori
	Risorse annuali

preventivate

(€)

	
	
	
	
	Umane


	Strum.

	A.1: promozione delle intese, anche mediante opportuni contatti con il siit, necessarie ad effettuare la manutenzione straordinaria delle sedi di servizio


	
	31.12.04
	
	
	


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

A.1: promozione delle intese, anche mediante opportuni contatti con il siit, 

necessarie ad effettuare la manutenzione straordinaria delle sedi di servizio

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	10
	Coordinamento e contatti con la D.G.  AA.GG. e Personale ed il SIIT
	30.03.04

	2
	40
	Attività di monitoraggio e controllo della struttura ministeriale centrale da parte del SIIT
	30.10.04

	3
	40
	Accordo sulle attività e sulle misure da intraprendere
	30.11.04

	4
	10
	Eventuale avvio dei lavori
	31.12.04

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

 31.12.04


OBIETTIVI ISTITUZIONALI

Direzione Generale AA.GG e Personale

	Obiettivi istituzionali
	Cofog 
	Date finali di attuazione
	Indicatori
	Risorse annuali

preventivate

(€)

	
	
	
	
	Umane
	Strum.

	B.1: redazione di una direttiva per la corretta conduzione e conclusione della contrattazione decentrata presso gli organi periferici del ministero delle comunicazioni


	04.6.1.91
	31.12.04
	binario
	41.727
	

	B.2:adozione di un regolamento per la istituzione di un albo delle società ed enti accreditati presso il ministero delle comunicazioni per la formazione del personale ivi incluso quello con qualifica dirigenziale


	04.6.1.91
	31.12.04
	binario
	43.178
	

	B.3:adozione di un codice deontologico dei formatori iscritti nell’apposito albo istituito dal ministero delle comunicazioni nell’anno 2003


	04.6.1.91
	31.12.04
	binario
	31.950
	

	B.4: interventi prioritari adeguamento e messa a norma garage sede ministeriale viale america 


	04.6.1.91
	31.12.04
	binario
	18.105
	

	B.5: rinnovazione inventario informatizzato delle sedi ministeriali dell’eur, largo di brazzà e di tor san giovanni


	04.6.1.91
	04.6.1.91
	binario
	16.670
	3.126*


(*)  La spesa verrà imputata su capitoli di competenza del Segretariato Generale
Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

B.1. Redazione di una direttiva per la corretta conduzione e conclusione della contrattazione 

decentrata presso gli organi periferici di questa amministrazione
	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	15
	ricognizione delle criticità esistenti su tutto il territorio nazionale
	31.03.04

	2
	25
	approfondimento delle normative contrattuali
	30.05.04

	3
	25
	analisi delle fasi pregiudiziali per l’ambito negoziale
	30.07.04

	4
	30
	redazione del documento
	30.10.04

	5
	5
	informativa alle OO.SS.
	31.12.04

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

 31.12.04


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale
B. 2      Adozione di un regolamento per la istituzione di un albo delle società ed enti accreditate presso il ministero delle comunicazioni per la formazione del personale ivi incluso quello con qualifica dirigenziale

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	35
	ricognizione degli enti e/o società alle quali l’amministrazione ha aggiudicato appalti di servizi relativi alla formazione del personale
	31.03.04

	2
	25
	verifica corretto adempimento
	30.05.04

	3
	20
	individuazione delle criticità e decalogo delle qualità
	30.09.04

	4
	20
	redazione della “short list” e del regolamento 
	31.12.04

	Totale
	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo


	Data finale

 31.12.04


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale
B. 3  Adozione di un codice deontologico dei formatori iscritti nell’apposito albo istituito dal

ministero delle comunicazioni nell’anno 2003
	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	30
	individuazione e ricognizione delle criticità manifestatesi durante e/o prima l’espletamento dei propri incarichi da parte dei cocenti incaricati
	30.04.04

	2
	25
	analisi e studio dell’articolato
	31.07.04

	3
	35
	redazione codice deontologico
	31.10.04

	4
	10
	pubblicità notizia 
	31.12.04

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

 31.12.04


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale
b. 4  Interventi prioritari adeguamento e messa a norma garage sede ministeriale viale america

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	30
	analisi dell’attuale situazione dei garage e studio piano prelazione interventi
	30.03.04

	2
	35
	predisposizione capitolato d’oneri e lettera d’invio
	31.05.04

	3
	10
	aggiudicazione e stipula del contratto
	30.06.04

	4
	15
	esecuzione lavori e collaudo 
	30.10.04

	5
	10
	pubblicità esito lavori ed avvio procedura assegnazione posti auto
	31.12.04

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

 31.12.04


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

B. 5  Rinnovazione inventario informatizzato delle sedi ministeriali dell’eur, 

di largo di brazza’ e di tor san giovanni

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	15
	definizione del programma e avvio della rilevazione e ricognizione dei beni mobili esistenti presso la sede di viale america
	31.01.04

	2
	45
	estensione del servizio presso le sedi di largo di Brazza’ e Tor San Giovanni, mediante stipula di apposito atto
	30.04.04

	3
	20
	verifica del completamento dell’attività relativa alla rilevazione di tutti i cespiti delle suddette sedi ministeriali
	31.07.04

	4
	20
	individuazione da parte della commissione nominata ai sensi dell’art. 14  d.p.r. 4 settembre 2002, n. 254 dei beni mobili da alienare
	31.12.04

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo operativo
	data finale

 31.12.04


	OBIETTIVI ISTITUZIONALI
 Direzione Generale Concessioni e Autorizzazioni 




	Obiettivi Istituzionali
	Cofog
	Termine
	Indicatore
	Risorse annuali preventivate

(€)

	
	
	
	
	umane
	strumentali

	C.1: Realizzazione del catasto informatizzato, attraverso l’alimentazione del “data base” con i dati forniti da operatori di tlc


	04.6.1.01
	31/12/2004
	SI/NO
	37.515 
	0 

	C.2: Rilevazione del dispiegamento delle infrastrutture per le reti “wireless local loop (wll)”


	    04.6.1.01
	31/12/2004
	%
	16.155 
	0 

	C.3: Adeguamento del sistema di controllo della compatibilità elettromagnetica per i radio collegamenti punto-punto ad uso pubblico 
	    04.6.1.01
	31/12/2004
	%
	39.300
	400.000

	C.4: Sistemazione della banca dati delle frequenze degli impianti radiotelevisivi, per il coordinamento internazionale della dgpgf (pianificazione e gestione frequenze)


	08.3.1.01
	31/12/2004
	%
	32.005 
	0 

	C.5: Erogazione di contributi alle emittenti radiofoniche e televisive

	08.3.1.01
	31/12/2004
	%
	168.995
	0 

	C.6: Smaltimento della produzione dei nulla osta necessari per erogare le agevolazioni tariffarie all’editoria
	08.3.1.02
	31/12/2004
	%
	11.410
	0

	C.7: Adeguamento delle procedure operative al nuovo codice delle comunicazioni elettroniche  (divisione iii)
	    04.6.1.01
	31/12/2004
	%
	31.795
	150.000

	C.8: Adeguamento delle procedure operative al nuovo codice delle comunicazioni elettroniche  (divisione i) 
	    04.6.1.01
	31/12/2004
	%
	23.685
	100.000

	C.9: Adeguamento del sistema di controllo del processo “ponti radio privati” al sistema standard di controllo dei processi dell’intera direzione generale
	    04.6.1.01
	31/12/2004
	%
	26.990
	100.000


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale 

C.1.: Realizzazione del catasto informatizzato attraverso l’alimentazione del “data base”

 con i dati forniti da  operatori di TLC

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	20
	Acquisizione dei dati da operatori pubblici di TLC
	31/03/2004

	2


	80
	Memorizzazione dei dati acquisiti nel data base elettronico già realizzato ed utilizzazione delle elaborazioni per promuovere il controllo tecnico degli Ispettorati territoriali


	31/12/2004

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31/12/2004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

C.2.: Rilevazione del dispiegamento delle infrastrutture per le reti

“wireless local loop (wll)

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	30
	Acquisizione dei dati sulle infrastrutture realizzate


	31/03/2004

	2


	10
	Realizzazione del programma software per l’acquisizione e l’elaborazione informatizzata dei dati


	31/03/2004

	3


	60
	Memorizzazione dei dati, acquisiti ed utilizzazione delle elaborazioni per promuovere il controllo tecnico degli ispettorati territoriali


	31/12/2004

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31/12/2004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

C.3.: Adeguamento del sistema di controllo della compatibilita’ elettromagnetica 

per i radio collegamenti punto-punto ad uso pubblico

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	30
	Adeguamento del software per consentire il controllo di compatibilità magnetica
	31/07/2004

	2


	70


	Memorizzazione dei dati acquisiti da operatori pubblici di TLC ed utilizzazione delle elaborazioni per le verifiche tecniche di competenza della DGCA


	31/12/2004

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31/12/2004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

C.4.: Sistemazione della banca dati delle frequenze degli impianti radiotelevisivi 

per il coordinamento internazionale della Dir. Gen. Pianificazione e gestione frequenze

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	80
	Revisione del data base e delle elaborazioni attuali per soddisfare anche le esigenze della DGPGF


	31/07/2004

	2


	20
	Sperimentazione delle procedure di utilizzazione congiunta delle funzioni di elaborazione dei dati memorizzati


	31/12/2004

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31/1272004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

C.5.: Erogazione di contributi alle emittenti radiofoniche e televisive
	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	10
	Erogazione dei contributi per sostenere le emittenti radiofoniche 
	31/12/2004



	2


	90
	Erogazione dei contributi per sostenere le emittenti televisive


	31/12/2004

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31/12/2004




Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

C.6.: Smaltimento della produzione dei nulla osta necessari 

per erogare le agevolazioni tariffarie all’editoria

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	10
	Acquisizione dei documenti dagli Ispettorati territoriali per concedere le agevolazioni tariffarie all’editoria
	31/03/2004

	2


	90
	Smaltimento della produzione dei nulla osta necessari per concedere le agevolazioni arretrate (già di competenza degli Ispettorati territoriali)


	31/12/2004

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31/12/2004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

C.7: Adeguamento delle procedure operative al nuovo codice 

delle comunicazioni elettroniche  (divisione iii)

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	60
	Modifica del programma software per adeguare le procedure della Divisione III alla nuova normativa e ad ulteriori funzionalità operative per la gestione delle frequenze, in linea con il PNRF
	30/06/2004

	2


	40
	Installazione e collaudo del software, nonché addestramento del personale alle nuove procedure informatizzate
	31/12/2004



	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31/12/2004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

C.8: Adeguamento delle procedure operative al nuovo codice

 delle comunicazioni elettroniche  (divisione i)

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	40
	Modifica del programma software per adeguare le procedure della Divisione I alla nuova normativa
	30/06/2004

	2


	60
	Installazione e collaudo del software, nonché addestramento del personale alle nuove procedure informatizzate
	31/12/2004



	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31/12/2004


 Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

C.9: Adeguamento del sistema di controllo del processo “ponti radio privati”

al sistema standard di controllo dei processi dell’intera direzione generale

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	40
	Adeguamento del software per introdurre le funzionalità previste nel progettato sistema standard di controllo dei processi informatizzati della DGCA


	31/07/2004

	2


	60
	Installazione e collaudo del software, nonché addestramento del personale alle nuove procedure informatizzate


	31/12/2004

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31/12/2004


OBIETTIVI ISTITUZIONALI

Direzione Generale Regolamentazione e Qualità dei servizi

	Obiettivi istituzionali
	Cofog 
	Date finali di attuazione
	Indicatori
	Risorse annuali

preventivate

(€)

	
	
	
	
	Umane


	Strum.

	E.1: implementazione del sistema di qualità del servizio postale universale

	04.6.1.05
	31.12. 2004
	aggiornamento/estensione del progetto di monitoraggio della qualità del servizio
	50.337
	

	E.2: tutela del servizio universale e dell’area riservata – implementazione del fondo di compensazione per la copertura degli oneri del servizio universale.

	04.6.1.05
	30.09.2004
	adozione del provvedimento
	49.882
	

	E.3: partecipazione ai lavori presso organismi mondiali (ocse, itu) ed organismi europei (cept, consiglio e commissione europea) in materia di regolamentazione nelle comunicazioni elettroniche.

	04.6.1.01
	31.12.2004
	relazioni
	50.672

(di cui 16.971 per spese di missione)
	

	E.4: stesura di schemi regolamentari in materia di servizi di comunicazione elettronica ai sensi del codice delle comunicazioni elettroniche.
	04.6.1.01
	
	provvedimenti
	33.701
	


	E.5: Mercato unico europeo delle apparecchiature – rapporti con la comunità europea ed il tcam relativi all’attuazione della direttiva 1999/5/ce e delle decisioni successive
	04.6.1.01
	31.12. 2004
	Attività e provvedimenti secondo esigenze
	68.656

(di cui 8.000 per spese di missione)
	

	E.6: Mercato unico europeo delle apparecchiature – definizione delle procedure operative per la vigilanza ed il controllo del mercato delle apparecchiature di telecomunicazione.
	04.6.1.01
	31.12. 2004
	Attuazione della circolare
	60.656
	

	E.7: Sicurezza delle reti e tutela delle comunicazioni –

	04.6.1.01
	31.12. 2004
	Elenco degli operatori titolari di licenza individuale.

Repertori prestazioni operatori TLC e nuovi listini.

Attuazione progetti.
	168.648
	6.000

	E.8: Monitoraggio, attività sanzionatoria, contenzioso e verifica degli effetti della nuova regolamentazione dei servizi a sovrapprezzo, in coordinamento con la polizia postale e delle comunicazioni.

	04.6.1.01
	2004
	Binario/Quantitativo
	133.405
	


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

E.1.: Implementazione del sistema di qualità del servizio postale universale 

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	25
	Analisi dell’attuale progetto di monitoraggio e identificazione degli aggiornamenti/estensioni da apportare
	28 febbraio 2004

	2


	50
	Modifica del progetto attraverso revisioni del modello statistico e/o definizione del nuovo modello statistico
	30 giugno 2004

	3


	25
	Adozione degli strumenti amministrativi di attuazione 
	31 dicembre 2004

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31 dicembre 2004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

E.2: tutela del servizio universale e dell’area riservata – implementazione del fondo di compensazione per la copertura degli oneri del servizio universale.
	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1


	30
	Ricognizione dell’onere residuo del servizio universale  e degli introiti dei soggetti titolari di licenza


	30 maggio 2004

	2


	30
	Svolgimento dell’istruttoria finalizzata alla determinazione del contributo da devolvere al fondo di compensazione


	30 giugno 2004

	3


	40
	Adozione del provvedimento e pubblicazione 
	30 settembre  2004

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	30 settembre 2004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

E.3: 
Partecipazione ai lavori presso organismi mondiali (ocse, itu) ed organismi europei (cept,   consiglio e commissione europea) in materia di regolamentazione 
nelle comunicazioni elettroniche.

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	40


	Esame documenti riunione
	31 maggio 2004

	2
	30
	Riunione comitato nazionale per la definizione della posizione italiana da sostenere in riunione
	30 settembre 2004

	3


	20
	Partecipazione alle riunione
	30 novembre 2004

	4
	10


	Relazione sulla riunione


	31 dicembre 2004

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31 dicembre 2004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

E.4: Stesura di schemi regolamentari in materia di servizi di comunicazione elettronica

 ai sensi del codice delle comunicazioni elettroniche.

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	30


	Studio della regolamentazione europea nel settore di interesse
	

	2
	30
	Stesura di uno schema di provvedimento


	

	3


	20
	Consultazione delle parti interessate
	

	4
	10


	Revisione dello schema


	

	5


	10
	Invio dello schema all’ufficio legislativo
	

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	


Nota: non è stata compilata la colonna 4, in quanto le fasi descritte si ripetono per ciascuno schema di provvedimento e ogni schema necessita di  un tempo 

diverso di realizzazione.

Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

E.5: Mercato unico europeo delle apparecchiature – rapporti con lacomunità europea ed il tcam 

relativi all’attuazione della direttiva 1999/5/ce e delle decisioni successive
	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	20


	Partecipazione ai lavori del TCAM e dei relativi sottogruppi (ADCO ecc)
	31 dicembre 2004

	2
	20
	Gruppo di lavoro nazionale della posizione italiana


	31 dicembre 2004

	3


	40
	Recepimento delle decisioni  del TCAM attraverso dibattito nella commissione "art. 14 d.lgs 269/01" ed adempimenti di competenza; interpretazione della regolamentazione; trattamento quesiti ecc.


	31 dicembre 2004

	4


	20
	Diramazione provvedimenti regolamentari
	31 dicembre 2004

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31 dicembre 2004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

E.6: Mercato unico europeo delle apparecchiature – definizione delle procedure operative per la vigilanza ed il controllo del mercato delle apparecchiature di telecomunicazione.

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	40


	Partecipazione alla realizzazione delle politiche comunitarie nel settore relativo alla immissione sul mercato e messa in servizio di apparati terminali e radio.


	31 dicembre 2004

	2
	20
	Attività informativa verso i vari soggetti (industria, gestori ecc) interessati.


	31 dicembre 2004

	3
	20


	Supporto alla sorveglianza del mercato
	31 dicembre 2004

	4
	20
	Attuazione circolare definitiva. 
	31 dicembre 2004



	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31 dicembre 2004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

               E.7: Sicurezza delle reti e tutela delle comunicazioni

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	20


	Predisposizione trimestrale e relativo invio agli organi competenti (ispettorati territoriali, gabinetto del ministro ecc.) dell’elenco per la sicurezza degli organismi di tlc destinatari di licenza individuale e conseguente monitoraggio.
	continuativo

	2


	30
	Attività di studio per la predisposizione del nuovo repertorio delle prestazioni per gli operatori TLC e relativo nuovo listino.


	Aprile 2004 

	3


	30
	Attività di studio per la predisposizione del nuovo repertorio delle prestazioni per gli operatori internet e relativo nuovo listino.
	Aprile 2004 

	4


	10
	Esame dei progetti relativi all’uso sicuro per minori di internet (internet action plan)
	continuativo

	5


	10
	Rapporti con la e.n.i.s.a. (european network information security agency).
	continuativo

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	31 dicembre 2004


Programma di azione dell’obiettivo istituzionale

E.8: Monitoraggio, attività sanzionatoria, contenzioso e verifica degli effetti della nuova regolamentazione dei servizi a sovrapprezzo, in coordinamento con la polizia postale e delle comunicazioni.

	N. fasi


	Peso delle fasi sul totale dell’obiettivo

(%)
	Descrizione delle fasi
	Date previste per il conseguimento delle fasi

	1
	90


	Attività di monitoraggio, sanzionatorie e di contenzioso, in coordinamento con la polizia postale e delle comunicazioni; verifica della valutazione di impatto dell’efficacia della nuova regolamentazione sui soggetti interessati. 


	2004 (*)

	2


	5
	Costituzione del data-base per la gestione dell’attività di controllo sui centri servizi  e per corrispondere alle richieste della polizia postale e delle comunicazioni. 


	2004 (*)

	3


	5
	Verifica dell’efficacia dell’attività del comitato previsto dal regolamento.
	2004 (*)

	Totale


	100
	Conseguimento totale dell’obiettivo
	


(*)  Si è menzionato il solo anno di riferimento in quanto l’attuazione di tale obiettivo istituzionale è subordinata all’emanazione della nuova regolamentazione sui servizi a sovrapprezzo.

SEZIONE TERZA

SISTEMA DI MONITORAGGIO 

La sezione terza è dedicata alla definizione del sistema di monitoraggio dell’attuazione della direttiva mediante l’illustrazione di un metodo che, nelle more della realizzazione della rete intranet, è stato fornito a ciascun centro di responsabilità su supporto informatico.

Preliminarmente i titolari di ciascun Centro di Responsabilità Amministrativa provvederanno ad inviare al Servizio di controllo interno il “Programma operativo del controllo di gestione” appresso riportato, recante tutti gli obiettivi strategici ed istituzionali e altre attività della direzione con l’indicazione delle relative risorse finanziarie preventivate e le spese sostenute nei periodi monitorati.

Il Servizio di Controllo Interno dovrà riferire al Ministro sulle risultanze delle analisi effettuate, con monitoraggio intermedio e finale.

PROGRAMMA OPERATIVO DEL CONTROLLO DI GESTIONE

del Centro di Responsabilità Amministrativa

------------------------------------------

anno ……………………..

	N.
	Missioni, obiettivi, attività continuative


	Spese preventivate
	Spese sostenute



	
	
	
	Ris. umane
	Ris. 

strum.

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	

	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	


1. Scopo del metodo
Il metodo operativo, che costituisce la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione dei programmi e - attraverso l’analisi dei costi delle risorse disponibili o utilizzate, sia materiali che umane in comparazione alla quantità e qualità dei prodotti/servizi offerti - la funzionalità dell’organizzazione dell’ufficio operativo, l’efficacia, l’efficienza ed il livello di economicità dell’azione amministrativa, è stato formulato con il preciso scopo di semplificare il rapporto che il controllo di gestione dovrà avere, non solo con i vari uffici della struttura di appartenenza, ma anche con il Servizio di controllo interno.

 Si è ritenuto perciò opportuno che, nell’ambito di ciascun Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA), la struttura deputata al controllo di gestione richieda i dati ai vari uffici operativi (Divisioni ed Uffici) e li trasmetta successivamente al Servizio di controllo interno affinché allo stesso sia consentito di svolgere l’attività di propria competenza. 

A tal fine, per snellire, facilitare ed uniformare le risposte degli uffici operativi alle richieste del Controllo di gestione, sono disponibili modelli e schede-obiettivo da compilare, che costituiranno lo strumento per l’acquisizione pratica dei dati.

La verifica dei dati da parte del Controllo di gestione è facilitata in quanto una volta che i dirigenti titolari di unità operative, hanno inserito i dati richiesti su modelli e schede-obiettivo, in automatico si compilano alcune tabelle che riportano tutte le spese ed i costi sostenuti in relazione ai risultati, gli indicatori specifici per misurare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità di ciascuna attività o procedimento dell’azione ministeriale (art. 4; comma 1 – lettera f  del d.lgs 286/99). 

2. Processo operativo

2.1
Iter procedurale ed acquisizione dei dati

Il Controllo di gestione dovrà acquisire anche i dati di competenza del Servizio di controllo interno, cioè informazioni sul conseguimento, da parte delle varie unità operative (uffici, divisioni, servizi) degli obiettivi strategici ed istituzionali.

Ai titolari degli uffici operativi spetta la compilazione di 7 modelli e delle schede-obiettivo, come appresso specificato, che verranno inviati alla struttura del controllo di gestione del proprio CRA.

Dai controlli di gestione verranno poi trasmessi al Servizio di controllo interno, che si occupa di valutazione e controllo strategico, unicamente le schede relative agli obiettivi strategici ed istituzionali, nonché i modelli 1, 6 e 7, così come compilati dai titolari degli uffici operativi.

E’ comunque opportuno che tutte le risultanze delle analisi effettuate dalle singole strutture preposte al controllo di gestione vengano inviate periodicamente al Servizio di controllo interno.

2.2
Documentazione per l’acquisizione dei dati 

2.2.1 - Scheda-obiettivo

Per l’acquisizione da parte del controllo di gestione dei dati relativi al conseguimento degli obiettivi operativi ed istituzionali, viene utilizzata la medesima scheda obiettivo adottata dal servizio di controllo interno. 

Nella scheda, una per ciascun obiettivo operativo ed istituzionale, sono contenuti in sintesi i dati più significativi per consentire di individuare l’obiettivo, il motivo che ne abbia giustificato la programmazione, il preventivo annuale della spese necessarie per il perseguimento e le spese sostenute dall’inizio dell’anno, nonché le eventuali entrate. Devono essere anche riportate le entità delle risorse umane applicate.

L’obiettivo viene registrato indicando nell’apposito spazio l’identica formulazione data nella direttiva e specificando le attività da espletare per la realizzazione.

Nello spazio dedicato agli aggiornamenti sul conseguimento dell’obiettivo vengono registrate le azioni intraprese progressivamente con l’indicazione dei riferimenti temporali e delle percentuali di realizzazione raggiunte dall’inizio dell’anno. A tal fine le schede possono essere integrate da brevissime relazioni esplicative.

2.2.2.  Modelli

Quanto è indicato in questa procedura è riferibile a processi a monoproduzione, cioè a processi che forniscono un solo tipo di prodotto.

Se i processi sono diversi, a ciascuno di essi si possono applicare le stesse procedure di analisi, di monitoraggio e quindi di controllo.

I processi omogenei, che cioè implichino le medesime difficoltà e comportino gli stessi tempi di attuazione, possono essere raggruppati in un’unica tipologia.

Tale raggruppamento è ancora possibile anche quando non sono rispettati i requisiti di omogeneità, purché vengano introdotti opportuni “fattori di equivalenza” che consentano di sommare i vari prodotti ottenuti; essi possono essere determinati dal rapporto tra i tempi di produzione e i tempi base di un procedimento campione, scelto come elemento di riferimento significativo e maggiormente presente nei processi.

Modello 1 

Il modello 1 è il modello base; esso ha lo scopo di rappresentare l’esecuzione sintetica di tutti gli obiettivi e delle macro attività di competenza di ciascun ufficio operativo.

Nella colonna a margine sinistro, in corrispondenza della voce “Obiettivi ed attività”, vengono indicati gli obiettivi (come denominati in direttiva  e nella scheda obiettivo, impegnando una riga per ciascuno di essi) e le attività raggruppate per affinità di esecuzione. 

I dirigenti, titolari di unità operative, indicheranno, per ciascuna tipologia dei procedimenti, la quota parte (espressa con due-tre cifre decimali) di applicazione del personale addetto, suddiviso per posizione economica, con la specificazione del ruolo di appartenenza (t: tecnico o a: amministrativo). 

Ovviamente alla sommatoria delle quote d’applicazione delle risorse umane dovrà corrispondere il totale (T) delle risorse umane applicate nell’ufficio. 

Del personale non disponibile per l’intero anno, si indicherà, con un numero decimale <1, l’applicazione effettiva nell’ufficio, per cui nel totale delle risorse umane applicate nell’ufficio risulterà un numero decimale.

Nell’ultima riga dovranno essere indicate le ore A di assenza dal lavoro per malattia e per permesso
. 

Nelle 4 colonne a margine destro vanno riportate, per ciascuna attività:

· le pratiche (G.I.) che risultavano non completate all’inizio del periodo di osservazione; 

· le pratiche di nuova istituzione (N.I.); 

· le pratiche (procedimenti) non concluse (G.F.) al termine del periodo di osservazione ed infine

· le pratiche (P.E., provvedimenti emessi) concluse al termine dello stesso periodo

       (sarà: N.I. –  G.F. + G.I. =P.E.).

Queste 4 colonne non vanno compilate per gli obiettivi, per i quali la valutazione è condotta con i dati riportati nelle relative schede-obiettivo.

Modello 2

Connesso al mod.1 è il modello 2, in cui vengono posti in evidenza soltanto i singoli procedimenti (col.1) (non la tipologia dei procedimenti) che sono stati conclusi con ritardo rispetto al termine stabilito. 
Nella colonna 5 dovranno essere introdotti gli eventuali impedimenti e fattori ostativi che si sono verificati al fine di fornire al controllo di gestione e quindi al dirigente del centro di responsabilità elementi di valutazione per i possibili rimedi da adottare. 

Per esprimere meglio il tempo di lavorazione devono essere indicate nella colonna 3 la data di inizio del procedimento o la data della richiesta e nella colonna 4 la data in cui il provvedimento è stato definitivamente emesso.

 Modello 3

Sul modello 3 vengono riportati gli stanziamenti annuali (col. 3), i residui precedenti (col. 4) e l’ammontare totale degli impegni effettuati nel corso dell’anno (col. 5) da parte dell’unità organizzativa operativa in relazione al numero e alla denominazione dei capitoli (col. 1 e 2) indicati nello stato previsionale.

Per agevolare la compilazione di questo modello da parte dei dirigenti, il controllo di gestione potrà predisporre i dati relativi alle prime quattro colonne (rilevate dalla previsione di spesa approvata dall’organo di governo per ciascun centro di costo): in tal caso il dirigente dell’unità operativa provvederà unicamente alla compilazione della colonna 5.

Modello 4

Su questo modello vengono riportate cronologicamente le spese sostenute; le stesse sono indicate globalmente nelle schede obiettivo.

In particolare in esso vengono specificati, per ciascun obiettivo, individuato dal proprio codice, gli impegni di spesa resisi necessari per il relativo conseguimento come per esempio le spese per missioni, per straordinario, per la fornitura di beni e servizi,  per manutenzioni ecc.

Sono esclusi gli stipendi e i costi per le risorse materiali già esistenti.

Modello 5

Il modello 5 viene utilizzato per le entrate. 
Nella colonna 1 vengono indicati i numeri dei capitoli di entrata, nella colonna 2 la denominazione della prestazione o del servizio che ha determinato l’entrata, nella colonna 3 la quantità delle prestazioni o dei servizi effettuati per ciascuna tipologia; nella colonna 4 si riportano le  entrate per tutte le prestazioni e servizi.

Questo modello potrebbe essere inviato ai dirigenti delle unità operative già compilato dal controllo di gestione per le colonne 1 e 2. 

Modello 6

Il modello 6 viene compilato alla chiusura dell’anno finanziario.

Nell’apposita colonna si riportano automaticamente gli stessi obiettivi ed attività indicate nel modello 1. 

Il modello 6 è stato predisposto per la determinazione delle seguenti grandezze:
· SMA: costi di ammortamento delle risorse materiali impegnate per i vari obiettivi ed attività; 

· SMU: costi delle risorse materiali per il tempo effettivamente utilizzate per i vari obiettivi ed attività;

· IM: rapporto tra i costi SMU e SMA che rappresenta l’indicatore dell’utilizzazione delle risorse materiali tenute a disposizione per lo svolgimento dei singoli obiettivi ed attività.

Si è ritenuto opportuno suddividere i costi delle risorse materiali in tre categorie a seconda degli anni di ammortamento, (4 anni per le risorse informatiche, 10 anni per la strumentazione di laboratorio e 20 per gli impianti fissi). 

Nelle caselle (a), (b) e (c) devono  essere indicati i totali dei costi iniziali delle risorse materiali, raggruppate nella medesima categoria, diviso gli anni di ammortamento. 

Nelle colonne (d), (g) e (l) devono essere riportati i coefficienti medi (cra), minori di 1 e con due/tre cifre decimali, di ripartizione, tra le varie tipologie di procedimenti, della disponibilità delle risorse materiali: evidentemente la somma di tutti i coefficienti di ripartizione dovrà risultare 1.

Qualora sia noto l’importo della risorsa materiale in dotazione per il singolo obiettivo o attività, il relativo (cra) sarà dato dal rapporto tra il costo della risorsa materiale in questione e quello complessivo da ripartire.

Nelle colonne (e), (h) e (m) si riportano i rapporti (cru) tra i tempi medi di effettiva utilizzazione e i tempi medi di disponibilità dei materiali (per es. il cru - di un computer utilizzato per due ore al giorno – risulterà: 2/7,2 = 0,28). 

Nelle colonne (f), (i) e (n) si riportano i prodotti (crt) dei valori delle due colonne: essi rappresentano le aliquote dei costi delle risorse materiali per i periodi di effettiva utilizzazione.

I valori (cra), rappresentati nelle colonne (d), (g) e (l), vanno moltiplicati con i rispettivi (a), (b) e (c): le somme dei prodotti vanno riportate nella colonna (p).

Analogamente i valori (crt), rappresentati nelle colonne (f), (i) e (n), vanno moltiplicati con i rispettivi importi (a), (b) e (c): le somme dei prodotti vanno riportate nella colonna (q).

I dirigenti provvederanno a compilare le caselle (a), (b) e (c) e le colonne (d), (e), (g), (h), (l) e (m).

Modello 7

Il modello 7, come per il modello 6, viene compilato alla chiusura dell’anno finanziario. In esso vengono riportate le seguenti spese:
· SS: per straordinario;

· SM: per missioni;

· SX: per altri motivi, per esempio manutenzione, materiale di consumo; 

· SEE = SS + SM + SX: spese che, come si vedrà, incidono contemporaneamente sia sull’efficienza , che sulla economicità.

Nelle caselle (a), (b) e (c) devono essere rappresentate le spese complessive che la divisione (ufficio) ha erogato nell’anno per straordinario, per missioni o per altro (per es. manutenzione). 

Nelle colonne (crs), (crm) e (crx) devono essere espressi i coefficienti di ripartizione di detti importi (rispettivamente per straordinario, missioni ed altro) tra i vari obiettivi ed attività già indicati nel modello 1.

Qualora sia nota la spesa per straordinario, o per missione, o per altre spese per il singolo obiettivo o attività, il relativo (crs) o (crm) o (crx) sarà dato dal rapporto tra la spesa in questione e quella complessiva da ripartire per straordinario, o per missione o per altre spese.

Moltiplicando (crs), (crm) e (crx) rispettivamente per gli importi (a), (b) e (c) si otterranno le relative spese SS, SM e SX rapportate ai vari obiettivi o attività. 

I dirigenti indicheranno soltanto gli importi delle spese annuali per straordinario, missioni ed altro nelle caselle (a), (b) e (c) e i valori dei relativi coefficienti di ripartizione (crs), (crm) e (crx).

Nella colonna a margine destro si riporteranno le somme SEE = SS + SM + SX.

3.   Verifica dell’azione amministrativa

3.1.Generalita’

L’attività di verifica del controllo di gestione consiste nel monitorare lo stato di esecuzione dei programmi (obiettivi ed attività) delle varie unità organizzative operative allo scopo di porre in relazione i provvedimenti emessi, i tempi di lavorazione (o di attesa) e le risorse umane, finanziarie e materiali utilizzate per giungere alla determinazione del costo unitario dei prodotti.

Il risultato che si otterrà, pur non potendo rappresentare un indicatore in termini assoluti, della efficienza e della economicità dell’azione amministrativa, non essendo le unità amministrative a monoproduzione, può tuttavia servire come confronto storico ai fini di una valutazione delle variazioni nel tempo. 

Infatti la valutazione dell’azione amministrativa si basa essenzialmente, non tanto sui valori assoluti dei vari indicatori, quanto sulla loro variare nel tempo. 

In questo modo il controllo di gestione potrà acquisire elementi utili per la verifica  ed eventualmente individuare i conseguenti tempestivi interventi di correzione, al fine di ottimizzare il rapporto tra costi e benefici. 

L’analisi dei costi è quindi un’attività fondamentale per il Controllo di gestione e dovrà essere svolta considerando le seguenti principali voci:

a) Stipendi e remunerazioni fisse del personale;

b) Costi dei beni e servizi in dotazione (risorse informatiche, strumentazione, impianti);

c) Spese per erogazione di straordinario;

d) Spese per  missioni;

e) Spese generali di funzionamento (telefono, energia elettrica, pulizia, vigilanza, materiale di consumo, ecc.);

f) Costi delle infrastrutture (locali, impianti di conduzione degli stessi, ecc.);

g) Altre spese (per es. manutenzione, per materiali di consumo). 

Con l’intento di semplificare le procedure, senza però snaturare il risultato, per la determinazione dei costi unitari dei prodotti non si prendono in considerazione le spese ed i costi indicati con le lettere e) e f), in quanto si può ragionevolmente ritenere che tali spese e costi, rimanendo praticamente invariati al confronto di 2-3 anni consecutivi, sono ininfluenti per una valutazione delle variazioni che si possono verificare da un anno all’altro.

Il Controllo di gestione, dopo aver acquisito i dati dai dirigenti mediante i modelli precedentemente descritti, ne completerà la compilazione utilizzando le tabelle appresso descritte. 

3.2 -  Indicatori d’efficienza e di economicita’
L’efficienza di un processo rappresenta il rapporto tra entità prodotte ed entità utilizzate, mentre l’economicità è data dal rapporto tra entità prodotte e entità disponibili nel processo stesso:






Le entità utilizzate e le entità disponibili solitamente sono rappresentate in termini di spese e di costi, mentre le entità prodotte sono espresse in numero di pratiche trattate, di procedimenti emessi, di attività realizzate: ciò impone nelle definizioni di specificare la grandezza di misura (numero di pratiche o di procedimenti o di attività  che si è ottenuto utilizzando o impegnando delle risorse standard). Per comodità spesso si adotta l’inverso dei significati di efficienza e di economicità, indicando le spese sostenute o i costi sopportati per unità di prodotto, cioè per pratica trattata, per provvedimento emesso, per attività espletata. 

E’ opportuno, invece, che le entità siano espresse tutte nella stessa unità di misura in modo che i gradi di efficienza e di economicità siano dei numeri adimensionali, tendenti, nella ottimizzazione dei processi, a  1. 

Le definizioni adottate si adeguano a queste considerazioni. 

3.2.1 – Efficienza

L’efficienza  di un processo, che produce un solo tipo di oggetto, in termini di organizzazione e di utilizzazione delle risorse, può essere quindi definita dal rapporto tra il numero di oggetti prodotti N ed il numero di oggetti No che si sarebbero potuto produrre ottimizzando l’utilizzazione delle stesse risorse umane, materiali e finanziarie: 
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Indicando con ST il totale delle spese di produzione (cioè dei costi delle risorse materiali utilizzate, delle spese sostenute per straordinario e missioni e degli stipendi limitatamente al tempo effettivo di applicazione delle risorse umane nello svolgimento dell’attività in questione), la relazione (1) può scriversi
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essendo:
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L’efficienza, quindi, può anche definirsi come rapporto tra costo unitario ottimale CO di un prodotto e relativo costo unitario riscontrato C.

Il costo unitario C è determinabile con i dati a disposizione e quindi è reale, mentre il costo ottimale Co è il valore a cui si dovrebbe tendere nel tempo per “ottimizzare… il rapporto tra risultato e costi” (ai sensi del d.lgs 286/99 art.1., comma 1, lettera b).

Se il valore di Co si mantenesse invariato per almeno 3 anni, l’efficienza, nel raffronto con  i due anni consecutivi, potrebbe considerarsi proporzionale all’inverso del costo unitario ottenuto, potendo riscrivere la (2) nella forma:
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avendo definito:     

indicatore di costo:
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La variazione nel tempo dell’efficienza di un processo a monoproduzione è quindi legata alla variazione del costo unitario del prodotto qualora si prenda in considerazione, nel computo delle spese dovute alle risorse umane utilizzate, soltanto quelle corrispondenti alle ore effettive di lavoro (ore di presenza: P), che possono essere inferiori alle ore contrattuali di lavoro (HC). 

Queste ultime si deducono dalla differenza tra giornate solari e giornate di riposo di diritto (riposo settimanale, festività, congedo), per cui, se la settimana lavorativa è di 5 giorni, le giornate contrattuali di lavoro sono mediamente pari a 220, 
corrispondenti a Hc = 220 x 7,2 = 1.584 ore.

Le ore effettive di lavoro P si differenziano da HC per le ore di assenza retribuite (malattia, permessi).

Indicati con

SC: le spese per stipendi annuali e le retribuzioni fisse come da contratto;

SA: i costi delle ore A di assenza retribuite (malattie, permessi);

SP: le spese delle risorse umane corrispondenti alle sole ore P di presenza al

 lavoro; 

SP = SC – SA;

SS: le spese per straordinario;

SM: le spese per missioni;

SX: le altre spese (per esempio per manutenzione, per materiali di consumo);

SMU:  i costi corrispondenti all’utilizzazione effettiva delle risorse materiali 

nello svolgimento dell’attività;

il totale delle spese ST delle (3) e (3’) è quindi dato da:


ST = SP +  SS + SX + SM + SMU = SP + SEE + SMU
(5)

3.2.2 – Economicita’

L’economicità di un procedimento ( di una attività) può, allo stesso modo,  essere definita con lo stesso rapporto (1), qualora si considerassero le spese ed i costi non solo delle risorse utilizzate, corrispondenti alla somma totale ST (5), ma di quelle disponibili, date dalla somma generale SG di tutte le spese effettivamente effettuate nello svolgimento dell’attività in questione e di tutti i costi di ammortamento dei materiali resi disponibili, anche se  non utilizzati:


SG = SC +  SS + SX + SM + SMA = SC + SEE + SMA
(6)

essendo:

SMA:  i costi corrispondenti all’ammortamento delle risorse materiali.

L’economicità è quindi così espressa :
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dove sono indicati

il costo economico unitario:
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l’indicatore di costo economico:
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Per chiarire meglio l’incidenza delle spese e dei costi sulla efficienza e sulla economicità, nello schema che segue sono state enucleate le spese ed i costi distinguendoli in due classi riportate separatamente su due colonne. 

Dalla misurazione della efficienza si potrà trarre una valutazione sul tipo di organizzazione che il dirigente si è data nella sua unità di lavoro, nonché sulla ottimizzazione delle procedure e dell’utilizzazione delle risorse assegnategli.

Dalla misurazione della economicità si potrà decidere sulla disponibilità delle risorse, sui programmi  e sugli acquisti.

Dall’esame di entrambi i parametri il dirigente apicale potrà conoscere il potenziale degli uffici, la loro capacità operativa e gli eventuali impedimenti, per cui sarà in grado di intraprendere tempestivi interventi correttivi, facendo ricorso, ove occorra, alla mobilità del personale.

SCHEMA DELLE SPESE E DEI COSTI

	spese per risorse umane


	per sole presenze

SP
	fisse

SC

	spese e costi per risorse materiali
	per utilizzazione effettiva

SMU
	per ammortamento

SMA

	spese per missioni


	SM
	SM

	spese per straordinario


	SS
	SS

	spese generali di funzionamento


	SF
	SF

	costi infrastrutture


	utilizzati

SIU
	disponibili

SID







Valutazione
Valutazione 


Organizzazione
impegno risorse


interna 
 programmi


dell’Ufficio
 acquisti


e procedure

EFFICIENZA
ECONOMICITA’

3.2.3 –altri indicatori di efficienza e correlazioni

Confrontando la (3) e la (8) e tenendo conto delle (4) e (9), si ottiene:
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Sottraendo membro a membro la (5) dalla (6) ed indicando con:

- Indicatore di presenza:
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- Indicatore di utilizzazione delle risorse materiali: 



[image: image13.wmf]MA

MU

M

S

S

I

=


(12)
- Rapporto tra stipendi e costo economico: 
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- Rapporto tra costo risorse materiali disponibili e costo generale: 
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si ottiene:

SG – ST = SC – SP +  SMA – SMU = SC – IP* SC + SMA – IM*SMU 

e quindi: ST = SG - (1- IP)*SC - (1- IM)* SMA =

= SG - (1- IP)*RU * SG - (1- IM)*RM* SG  per cui:  


ST/SG = 1 - (1- IP)*RU - (1- IM)*RM
(15)

e la (10) assume l’espressione:
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(10’)


La (10’) lega tra loro gli indicatori di costo IC, di utilizzazione delle risorse materiali IM, di presenza IP, i rapporti delle risorse disponibili materiali e umane, mettendoli in relazione anche con l’indicatore di economicità ICE. 

Da essa si può rilevare che le variazioni dell’indicatore di costo IC, espressione dell’efficienza, possono essere misurate con il rilevamento di altre grandezze significative, tenendo conto che, a parità di costo economico e quindi dei termini costituenti, cioè delle risorse umane e materiali disponibili, l’aumento dell’efficienza deriva dalla diminuzione degli indicatori di presenza e di utilizzazione delle risorse materiali.

Insieme agli indicatori di costo  IC e di presenza IP si introduce spesso anche l’indicatore di produzione IR che si ottiene quando si portano in conto le sole spese SP connesse delle risorse umane utilizzate, per cui il costo unitario sarebbe dato da: 
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mentre si definisce:

Indicatore di produzione delle risorse umane: 
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L’indicatore IR può essere utile per misurare la capacità produttiva del personale utilizzato, i particolare quando le spese ed i costi variabili sono preponderanti rispetto alle spese delle risorse umane impegnate.

Mettendo a confronto la (3), la (16) e la (4), si ottiene: 
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ST e SP possono essere espresse nel seguente modo:

· tenendo conto della (10) si ha: 
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· tenendo conto della (11) e della (13) si ha: SP = IP*SC = IP*RU*SG,

per cui il rapporto (18) sarà dato da:      
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da cui si ottiene:

[image: image22.wmf]U

P

CE

R

R

I

I

I

*

=


(19)
L’indicatore di produzione IR può quindi essere determinato mediante i valori di altri indicatori. In particolare è tanto più elevato quanto maggiore è l’indicatore di costo economico e minori sono l’indicatore di presenza ed il rapporto tra stipendi e costo economico.  

3.3. Indicatori di efficacia
L’indicatore di efficacia IE di un processo può essere definito dal rapporto tra la quantità di produzione realizzata PR e la quantità di produzione che si sarebbe potuto realizzare PO:
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Se si riferisce al perseguimento di un obiettivo, bisogna disporre di elementi di misurazione del relativo stato di avanzamento.

Si possono assegnare alle varie fasi del processo di attuazione dell’obiettivo alcune percentuali di conseguimento, valori che devono essere concordati preliminarmente tra dirigente del centro di responsabilità e dirigente dell’unità organizzativa operativa in relazione alle difficoltà che, prevedibilmente, possono riscontrarsi ed alla disponibilità delle risorse assegnate.

Tuttavia vi sono attività per le quali non vi è possibilità di graduazione, né lo stato di attuazione è quantificabile: in questo caso il giudizio è solo di raggiungimento o meno dell’obiettivo.
A seconda del tipo di attività da esplicare o di procedimento da seguire, oppure a seconda dell’aspetto che si vuole porre in evidenza, si possono individuare 3 tipi di indicatori di efficacia:

IEA: indicatore dell’adeguatezza di un processo

E’ definito dal rapporto tra quantità di prodotto realizzata PR e quantità di prodotto richiesta dall’utenza o da esigenze d’ufficio PU:
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In un processo produttivo che riguarda procedimenti dovuti per atti d’obbligo o per richieste provenienti da terzi, nel periodo sotto osservazione si possono verificare: 

G.I: giacenze iniziali, esistenti, cioè, all’inizio del periodo;

N.I.: nuove istanze pervenute nel periodo;

G.F.: giacenze finali, riscontrabili al termine del periodo,

P.E.: provvedimenti emessi nel periodo.

L’efficacia può essere misurata con diversi tipi di indicatori, per esempio:
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 quando l’obiettivo consiste nel non far aumentare la giacenza;
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nel caso in cui l’obiettivo sia quello di eliminare una percentuale p delle giacenze.(per: p = 1 l’obiettivo è quello di eliminare tutte le giacenze).

IET: indicatore della tempestività di realizzazione di un prodotto

Tale indicatore, che può essere sostituito con l’indicatore di adeguatezza, è definito dal rapporto tra il tempo medio Tm di procedura previsto per un prodotto e tempo medio di procedura verificatosi Tv: 
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IEZ: indicatore della accuratezza di realizzazione di un prodotto

E’ definito dal rapporto tra qualità ottenuta QR e qualità attesa QO:
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Questo indicatore, che mette in conto gli errori e le imperfezioni sul prodotto ottenuto, deve essere valutato sentendo l’utenza, circa il soddisfacimento atteso e il grado di gradimento ottenuto.

3.4 – Tabelle di valutazione

La verifica dell’efficienza, della economicità e della efficacia comporta la determinazione quindi degli indicatori esposti nei paragrafi precedenti. 

A tal proposito sono state elaborate le seguenti tabelle che il Controllo di gestione compilerà automaticamente sulla base dei dati che i dirigenti forniranno attraverso i modelli precedentemente descritti:

· la tabella A, per la indicazione degli stipendi e degli accessori fissi spettanti annualmente alle varie posizioni economiche; 

· la tabella B, per il calcolo dei costi delle risorse umane in servizio presso ciascuna unità organizzativa operativa); 

· la tabella C, per il calcolo dei costi unitari dei prodotti e degli indicatori di efficienza e di economicità;

· la tabella D, per il calcolo degli indicatori di efficacia (adeguatezza dei procedimenti);

· la tabella E, dove sono messi a confronto tutti gli indicatori di efficienza economicità ed efficacia per due anni consecutivi. 

Tabella A 

In questa tabella sono riportati, per ciascuna posizione economica, gli stipendi lordi annuali ed i relativi accessori erogati.

Ovviamente è una tabella unica per tutto il Ministero, per cui verrà aggiornata direttamente dal Servizio di controllo interno per tutti i C.R.A.

Tabella B

Vengono determinati i costi di tutte le risorse umane in servizio presso la divisione (ufficio), per ciascuna posizione economica, corrispondenti sia agli stipendi lordi contrattuali SC, sia ai costi delle assenze retribuite SA (assenze per malattia o per permessi, segnalate dai dirigenti sul modello 1).

Per ciascun obiettivo e attività gli stipendi lordi contrattuali SC sono determinati sommando i valori che si ottengono moltiplicando le risorse umane U indicate nel modello 1 per i relativi stipendi lordi contrattuali riportati nella tabella A:

SC = [S*U]A1 + [S*U]B1 + [S*U]B2 +…. + [S*U]C3S + [S*U]Dir 
 (21)

Per ognuna delle posizioni economiche, le assenze Ai relative a ciascuna attività-tipologia di procedimento sono ricavate ripartendo il totale A delle assenze di ciascuna posizione economica tecnica o amministrativa in proporzione alle risorse umane U impegnate, rispetto alle risorse umane totali T:
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Sempre per posizione economica, il costo delle assenze è proporzionale al rapporto tra le assenze stesse Ai ed il totale P delle presenze effettive sul lavoro.

Per settimana corta, le presenze effettive possono considerarsi 220 giorni, pari, come già detto,  a 220 * 7,2 = 1.584 ore per unità, il cui stipendio lordo è S.

Tenendo conto che il costo Si delle risorse umane è dato da:


Si = U * S
(23)

il costo delle assenze, per ciascuna posizione economica, è quindi così determinato:  
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Per ciascuno degli obiettivi e delle attività il costo complessivo delle assenze è dato dalla sommatoria:
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(25)

dove n rappresenta tutte le posizioni economiche (A1..A2 ….CS3, Dir).

I costi delle presenze SP, riportati nella colonna a margine destro, sono dati dalla differenza:


SP = SC – SA
(26)

Tabella C 

In questa tabella, in corrispondenza delle tipologie di procedimenti, vengono ripresi e trascritti i seguenti valori:

· nella colonna (2): il numero P.E. dei provvedimenti emessi, come da modello 1;

· nella colonna (3): gli stipendi annuali SC (compresi gli accessori), come da contratto 

             (vedere tab. B);

· nella colonna (4): gli importi SP (vedere tab. B);

· nella colonna (5): le spese e i costi totali ST= SP + SEE + SMU (vedere modelli 6 e 7);  

· nella colonna (6): le spese e i costi generali SG= SC + SEE + SMA (vedere modelli 6 e 7);  

· nelle colonne (7), (8) e (9) si riportano i costi unitari del prodotto, tenendo conto 

         rispettivamente:

- delle sole risorse umane utilizzate: costo CR;

- delle risorse effettivamente utilizzate: costo C;

- di tutte le risorse messe a disposizione, anche non utilizzate: costo economico CCE.

Nelle colonne (10), (11) e (12) sono riportati gli indicatori di efficienza (IP di presenza, IR di produzione da parte delle risorse umane effettivamente utilizzate e IC di costo), ottenuti rispettivamente dal rapporto tra i costi dei giorni di presenza SP e gli stipendi SC, dall’inverso dei valori della colonna (7) e dall’inverso dei valori della colonna (8).

Nell’ultima colonna a margine destro è indicato l’indicatore di economicità ICE, ottenuto dall’inverso del costo unitario economico CCE della colonna (9). 

Tabella D 

Dal modello 1 vengono ripresi e trascritti nelle colonne (3), (4), (5) e (6), in corrispondenza delle varie tipologie di procedimenti riportati nella colonna (2), le seguenti grandezze:

G.I: giacenze iniziali, esistenti, cioè, all’inizio del periodo;

N.I.: nuove istanze pervenute nel periodo;

G.F.: giacenze finali, riscontrabili al termine del periodo,

P.E.: provvedimenti emessi nel periodo.

Vengono determinati e riportati i seguenti indicatori di adeguatezza:

-  nella colonna (7):  
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;

- nella colonna (8): 
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  nel caso in cui l’obiettivo sia quello di 

                                                            eliminare totalmente la giacenza. 

Tabella E

La tabella è predisposta per riportare e porre a confronto i valori di tutti gli indicatori determinati per l’anno in corso e di quelli dell’anno precedente per una disamina della gestione dell’azione amministrativa.

Eventuali aumenti o diminuzioni degli indicatori possono fornire ai dirigenti generali, ma anche ai dirigenti di uffici, utili informazioni per orientare gli stessi ad intraprendere le opportune azioni correttive tendenti a migliorare nel tempo il rapporto tra costi e risultati.

SCHEDA OBIETTIVO


(codice direttiva ministeriale)
DIREZIONE GENERALE:  _________________________________________________________________

Divisione/Ufficio: __________________  Dirigente: __________________
Obiettivo ______________________________________  

Scopo: _____________________________________________________________________ 

Attività  da espletare: ________________________________________________________ ___________________________________________________________________________

data prevista per il raggiungimento dell’obiettivo: ___________________

spese nella eventuale percentuale di utilizzazione 

(esclusi gli stipendi e l’utilizzazione delle risorse materiali già esistenti):
preventivo  
consuntivo

a) per forniture e servizi


a1)
 gestione diretta
Capitoli __________
€ ___________
€ ___________


a2)
 consulenza esterna
Capitoli __________
€ ___________
€ ___________

b) 
 per missioni
Capitoli __________
€ ___________
€ ___________

c) 
 per lavoro straordinario
Capitoli ___________
€ ___________
€ ___________

d) 
 gestione diretta
Capitoli ___________
€ ___________
€ ___________

                 totale delle spese connesse all’obiettivo: € ___________
€ ___________

eventuali entrate
Capitoli __________
€ ___________
€ ___________

risorse umane utilizzate (con qualifica e % di applicazione): _______________

aggiornamenti sul raggiungimento dell’obiettivo:
data: _____________  Attività espletate: (vedere allegato)

 Percentuale di realizzazione:                     %                                                           

fattori ostativi: _______________________________________________


RISULTATO FINALE: __________
	OBIETTIVI ED ATTIVITA’  SVOLTI NELL’ANNO:
	
	
	Periodo:
	
	     
	MODELLO  1  

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DIREZIONE GENERALE:
	
	
	
	DIVISIONE /UFFICIO:
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	OBIETTIVI E ATTIVITA’
	U: RISORSE UMANE APPLICATE 
	G.I.
	N.I.
	G.F.
	P.E.
(*)

	
	
	Dir
	C3S
	C3
	C2
	C1S
	C1
	B3S
	B3
	B2
	B1
	A1S
	A1
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	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE DELLE RISORSE UMANE APPLICATE ALL’UFFICIO (T)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ORE - ASSENZA REMUNERATE (MALATTIA, PERMESSI)  (A) (**)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	G.I.: Giacenze Iniziali (all'inizio del periodo)
	N.I. Nuove Istanze del periodo
	GF: Giacenze Finali (al termine del periodo)
	P.E.: Provvedimenti Emessi

	(*) Per i provvedimenti emessi fuori termine stabilito cfr. Mod. 2
	(**) Per passare da giorni a ore, moltiplicare i giorni per 7,2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	ELENCO DEI PROVVEDIMENTI EMESSI FUORI DEL TERMINE STABILITO
	MODELLO 2

	
	
	PERIODO
	
	
	ANNO
	
	

	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	SDIVISIONE/UFFICIO:
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	OGGETTO DEI PROVVEDIMENTI 
	DATA                    (ISTANZA O ATTIVAZIONE D'UFFICIO)
	DATA

EMISSIONE

PROVVEDIMENTO
	MOTIVO DEL MANCATO RISPETTO DEL TERMINE STABILITO

	1
	2
	3
	4
	5
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	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
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	15
	
	
	
	


	
	
	USCITE
	
	
	MODELLO 3

	
	IMPEGNI DI SPESA EFFETTUATI NEL PERIODO:
	
	ANNO
	

	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	DIVISIONE/UFFICIO:
	

	
	
	
	
	importi espressi in euro

	CAP.
	DENOMINAZIONE DEL CAPITOLO
	STANZIAMENTO

INIZIALE PER L'ES.

FINANZIARIO

anno ….…..
	RESIDUI DI 

STANZIAMENTO

DAGLI ESERCIZI

FINANZIARI

PRECEDENTI
	AMMONTARE

TOTALE DEGLI

IMPEGNI

EFFETTUATI

DALL'UFFICIO

	
	
	
	
	

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	
	
	IMPEGNI DI SPESA EFFETTUATI PER IL PERSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI
	
	
	
	MODELLO 4

	
	
	PERIODO
	
	
	
	
	
	ANNO
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	DIVISIONE/UFFICIO:
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	importi espressi in euro

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CAPITOLO N.
	
	
	
	CAPITOLO N.
	
	
	
	CAPITOLO N.
	
	
	
	CAPITOLO N.
	
	
	
	CAPITOLO N.
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	CODICE

OBIETTIVO
	IMPEGNO

EFFETTUATO
	CODICE

OBIETTIVO
	IMPEGNO

EFFETTUATO
	CODICE

OBIETTIVO
	IMPEGNO

EFFETTUATO
	CODICE

OBIETTIVO
	IMPEGNO

EFFETTUATO
	CODICE

OBIETTIVO
	IMPEGNO

EFFETTUATO

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	ENTRATE PER PRESTAZIONI E SERVIZI
	
	MODELLO 5 

	
	PERIODO
	
	
	ANNO
	
	

	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	DIVISIONE/UFFICIO:
	
	

	
	
	
	
	
	importi espressi  in euro

	CAPITOLI
	 PRESTAZIONI , SERVIZI
	IMPORTI GLOBALI
	NOTE

	
	OGGETTO
	QUANTITA'
	
	

	1
	2
	3
	4
	5

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	TOTALI:
	
	
	


	COSTI DELLE RISORSE MATERIALI E INDICATORE DI UTILIZZAZIONE per l'anno
	
	
	MODELLO 6 

	
	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	
	DIVISIONE/UFFICIO:
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	importi espressi in euro

	N.
	OBIETTIVI ED ATTIVITA’
	 COEFF. DI RIPART. DELLE RISORSE MATERIALI
	COSTI RISORSE MATERiALI
	INDICAT.

UTILIZZ.

RIS. MAT.

IM

	
	
	Ammort. 4 anni
	Ammort. 10 anni
	Ammort. 20 anni
	
	

	
	
	(**) Tot. annuo   (a)
	(**) Tot. annuo   (b)
	(**) Tot. annuo   (c)
	per ammort.
	per utilizz.
	

	
	
	€
	
	€
	
	€
	
	SMA
	SMU
	

	
	
	cra(*)
	cru(*)
	crt(*)
	cra(*)
	cru(*)
	crt(*)
	cra(*)
	cru(*)
	crt(*)
	€
	€
	SMU / SMA

	
	
	d
	e
	f = d e
	g
	h
	 i = g h
	l
	m
	n = l m
	p = a d + b g + c l
	q = a f + b i + cn
	

	1
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	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	(*) cra, cru: coeff. di ripartizione dei costi delle risorse materiali, rispettivamente per la disponibilità (ammortamento) e  utilizzazione; crt: prodotto dei due.

	(**) Somma dei costi iniziali delle risorse strumentali  divisa per gli anni di ammortamento (4 per le risorse informatiche,  10 per la strumentazione, 20 per gli impianti fissi).                                                               


	
	
	SPESE COMUNI PER EFFICIENZA ED ECONOMICITÀ
	
	PERIODO
	
	MODELLO  7

	
	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	DIVISIONE/UFFICIO:
	
	

	
	
	
	
	
	importi espressi in euro

	N.
	OBIETTIVI ED ATTIVITA’
	SPESE STRAORD.   
	SPESE MISSIONI     
	ALTRE SPESE     
	TOTALI SPESE COMUNI

PER EFFICIENZA ED

ECONOMICITÀ

	
	
	 totale
(a) €=
	 
	 totale
(b) €  =
	 
	 totale
(c) € =
	 
	

	
	
	crs
(*)
	(a) x (crs)
	crm
(*)
	(b) x (crm)
	crx
(*)
	(c) x (crx)
	SS + SM + SX

	
	
	
	  SS
	
	SM
	
	SX
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	TOTALI
	
	
	
	
	
	
	

	(*) crs: coeff. di ripart. dello straordinario; crm: coeff. di ripart. delle spese di missione; crx: coeff. di ripart. di altre spese
	 
	 
	 


	
	
	
	
	
	
	TABELLA A



	PROSPETTO STIPENDI LORDI ANNUALI x1 UNITÀ

	
	
	
	
	
	
	importi espressi in euro

	POSIZIONE ECONOMICA
	STIPENDI BASE
	ACCESSORI FISSI
	STIPENDI LORDI

	ATTUALE
	PRECEDENTE
	€.
	€
	S (€.)

	
	
	
	
	

	A1
	
	III
	
	
	
	

	A1S
	
	-
	
	
	
	

	B1
	
	IV
	
	
	
	

	B2
	
	V
	
	
	
	

	B3
	
	VI
	
	
	
	

	B3S
	
	-
	
	
	
	

	C1
	
	VII
	
	
	
	

	C1S
	
	-
	
	
	
	

	C2
	
	VIII
	
	
	
	

	C3
	
	IX
	
	
	
	

	C3S
	
	-
	
	
	
	

	Dir.
	
	Dir.
	
	
	
	


	
	COSTI DELLE RISORSE UMANE RELATIVE ALL'ANNO
	
	TABELLA B



	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	DIVISIONE/UFFICIO:
	
	

	
	
	
	
	importi espressi in euro

	N.
	OBIETTIVI ED ATTIVITA’
	STIPENDI
SC
	COSTI ASSENZE
PER MALATTIE E PERMESSI
SA
	COSTI PRESENZE
SP
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	Sp = Sc - Sa

	
	
	K=A1Dir
	K=A1Dir
	 

	1
	
	
	
	

	2
	
	
	
	

	3
	
	
	
	


	4
	
	
	
	

	5
	
	
	
	

	6
	
	
	
	

	7
	
	
	
	

	8
	
	
	
	

	9
	
	
	
	

	10
	
	
	
	

	11
	
	
	
	

	12
	
	
	
	

	13
	
	
	
	

	14
	
	
	
	

	15
	
	
	
	

	S: dalla Tabella A (Prospetto stipendi)  U: risorse umane (Mod. 1)  T: totali ris. umane per posizione economica (Mod. 1)  A: assenze totali per posiz. econ.  (Mod. 1)


	COSTI UNITARI ED INDICATORI DI EFFICIENZA E DI ECONOMICITA' RELATIVI ALL'ANNO
	
	TABELLA C



	DIREZIONE GENERALE:
	
	
	
	DIVISIONE/UFFICIO:
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.

OBIETTIVI

ATTIVITA’
	P. E.

(N)

(mod.1)
	SPESE E COSTI
	COSTO UNIT. DEL PRODOTTO
	INDICATORI DI EFFICIENZA DI
	INDIC. DI ECON.TA'              (di conto ec.)

	
	
	STIPENDI    SC
	IMP. PRES.       SP
	TOTALI                ST
	GENERALI                 SG
	CR
	C
	CCE
	PRESENZA
	PRODUZ.

R.U.
	COSTO
	

	
	
	(da Tab. B)
	(da Tab. B)
	SP+SEE+SMU
	SC+SEE+SMA
	SP / N
	ST / N
	SG / N
	IP = SP / SC
	IR= 1 / CR
	IC = 1 / C
	ICE = 1/CCE

	
	
	(€)
	(€)
	(€)
	(€)
	(€/n)
	(€/n)
	(€/n)
	(10-3)
	(n/€)*10-6
	(n/€)*10-7
	(n/€)*10-6

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	
	
	INDICATORI DI EFFICACIA
	ANNO
	 
	
	
	
	TABELLA D



	
	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	
	
	DIVISIONE/UFFICIO:
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	OBIETTIVI ED ATTIVITA’
	NUMERO ISTANZE – PRATICHE

(dal mod. 1)
	INDICATORI DELLA

ADEGUATEZZA

	
	
	GI
	NI
	GF
	PE
	IEA1
	IEA2

	
	
	
	
	
	
	PE / NI
	PE/(NI+GF)

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALI
	
	
	
	
	
	

	GI: Giacenze Iniziali (all'inizio del periodo)
	NI: Nuove Istanze del periodo
	GF:Giacenze finali
	PE: Provvedimenti emessi


	
	MISURAZIONI A CONFRONTO (RILEVAZIONI EFFETTUATE NEGLI ANNI                       e                   )
	TABELLA E



	
	DIREZIONE GENERALE:
	
	DIVISIONE/UFFICIO:
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	OBIETTIVI ED ATTIVITA’
	INDICATORI DI EFFICIENZA DI

(da tab. C)
	INDICAT. DI

ECON.ITA'

ICE

(da Tab. C)
	INDICATORI DI EFFICACIA

(da Tab. D)

	
	
	PRESENZA

IP 
	PRODUZ. R.U.

IR
	COSTO

IC
	
	ADEGUATEZZA

IEA1
	ADEGUATEZZA

IEA2

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


SEZIONE QUARTA

VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

Ai sensi dell’art. 5 comma 3 del D.lgs. 286/99 il Servizio di Controllo Interno fornisce elementi al Ministro per la valutazione dei dirigenti direttamente destinatari delle direttive impartite dal medesimo Organo politico.

Tale valutazione verrà effettuata sulla base della metodologia di seguito illustrata che è stata elaborata dal Servizio di Controllo Interno sia per i dirigenti di prima fascia che per i dirigenti di seconda fascia secondo quanto disposto dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 15 novembre 2001.

Il metodo, che qui si ripropone con le dovute modifiche ed aggiornamenti, è stato oggetto di informativa sindacale ai sensi dell’art. 7 del CCNL del personale dirigente dell’area 1 ed è stato approvato dal Ministro contestualmente al documento di programmazione per l’anno 2002. 

I

VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

DI PRIMA FASCIA

I.1. Generalità

1. I dirigenti di uffici dirigenziali generali esercitano le funzioni elencate all’art. 16 del D.Lgs 165/2001. Essi sono coinvolti nelle decisioni governative, curando l’attuazione dei piani, dei programmi e delle direttive del ministro; attribuiscono ai dirigenti di uffici gli incarichi e le responsabilità di specifici progetti e gestioni; provvedono all’organizzazione delle risorse umane e alla gestione delle risorse finanziarie e materiali che dispongono; dirigono, coordinano e controllano le attività dei dirigenti responsabili degli uffici operativi; operano la valutazione di tali dirigenti; promuovono e resistono alle liti con potere di conciliazione e di transazione; consultano opportunamente gli organi consultivi preposti, prima di assumere posizioni personali su problemi importanti.

2. Nell’art. 5 del decreto legislativo 286 del 30 luglio 1999 è prevista la valutazione dei dirigenti preposti ad uffici di livello dirigenziale generale e dei dirigenti preposti ai centri di responsabilità.

3. Al comma 1 del citato articolo viene precisato che la valutazione va effettuata sulla base delle prestazioni e dei comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane ed organizzative, sulla base dei dati oggettivi. 

4. Al comma 3 dello stesso articolo è stabilito che la valutazione dei dirigenti preposti ai centri di responsabilità è effettuata dal ministro, sulla base degli elementi forniti dall’organo di valutazione e controllo strategico, ossia dal Servizio di Controllo Interno. 

I.2. Aspetti di valutazione

1.La valutazione dei dirigenti di prima fascia verte sulle seguenti aree di attività:

a) l’attuazione dell’indirizzo politico-amministrativo;  

b) la gestione delle risorse finanziarie;

c) l’organizzazione e funzionamento del controllo di gestione;

d) l’attività di valutazione del personale;

e) la competenza organizzativa.

2. L’attuazione dell’indirizzo politico-amministrativo espresso nella direttiva annuale emanata dal ministro, nella quale sono elencati gli obiettivi generali da perseguire, è valutata con l’esame della procedura, sommando i punteggi di valutazione relativamente ai seguenti aspetti: 

a) formulazione degli obiettivi generali e dei progetti, delle priorità, dei piani e programmi da proporre annualmente al Ministro come impegno delle attività che la direzione può svolgere in relazione alle risorse umane, finanziarie  e materiali disponibili;

b) attribuzione dei compiti ai titolari degli uffici operativi (dirigenti di seconda fascia); caratterizzazione dei compiti assegnati con la definizione del livello di realizzabilità, del volume di attività e del sistema di misurabilità del livello raggiunto;
c) continuo monitoraggio del perseguimento degli obiettivi; iniziative e interventi tempestivi di correzione intrapresi per l’eventuale rimozione di fattori ostativi che rallentano o impediscono lo svolgimento dell’attività programmata; eventuale riqualificazione del compito assegnato a seguito di nuove esigenze emergenti.

3. La gestione delle risorse finanziarie è valutata sommando i punteggi attribuiti per i seguenti aspetti:

a)
congruenza tra preventivo  e consuntivo dell’anno precedente;

b)
svolgimento del programma acquisti in relazione alle priorità dichiarate ed alle eventuali esigenze emerse nel corso dell’anno;

c)
 consuntivo in relazione all’efficacia dei risultati ottenuti.

4. L’organizzazione e funzionamento del controllo di gestione è valutata sommando i punteggi assegnati per i seguenti aspetti:

a)
validità della impostazione organizzativa introdotta per il controllo di gestione;  
b)
validità della metodologia applicata, come strumento di autocontrollo, autodiagnosi ed autocorrezione dei dirigenti di seconda fascia;

c)
 utilizzazione delle rilevazioni ottenute ai fini: 

- dell’ottimizzazione e semplificazione dei processi, 

- del miglioramento dell’organizzazione amministrativa,

- della più proficua distribuzione delle risorse tra i vari uffici operativi; 

- della valutazione del rapporto tra costi e risultati.

5. L’attività di valutazione dei dirigenti di seconda fascia è ottenuta sommando i punteggi assegnati in rapporto ai seguenti aspetti: 

a) corretta applicazione del metodo per la valutazione dei dirigenti di seconda fascia, tenendo conto:


- dei risultati conseguiti nel raggiungimento degli obiettivi specifici a loro assegnati;  

- delle prestazioni, rilevate dai dati forniti dal controllo di gestione;

- delle competenze organizzative, cioè della loro attitudine manageriale;
b) attitudine a valorizzare e motivare il personale nel perseguire l’azione d’ufficio, anche mediante l’imparziale riconoscimento dei meriti dei singoli.

6. La competenza organizzativa è valutata sommando i punteggi di valutazione in rapporto ai seguenti  aspetti comportamentali: 

a)  gestione ottimale delle risorse umane e materiali, in modo da privilegiare gli obiettivi prioritari ed i servizi essenziali;
b)
tempestiva attuazione dell’azione amministrativa, risoluzione immediata di improvvise necessità, capacità decisionale  in materia di pianificazione ed organizzazione;

c) capacità di relazione, di conciliazione e di transazione, disponibilità alla collaborazione con le altre direzioni;

d) recepimento corretto di normative e pareri espressi,  su richiesta,  dagli organi consuntivi dell’amministrazione;

e) predisposizione al miglioramento della qualità dell’attività lavorativa, dell’igiene e della sicurezza  degli ambienti di lavoro.

I.3. Risultato della valutazione

1. Per ciascuno di quegli aspetti, dei sedici elencati al punto 1.2, che hanno interessato le attività dei singoli dirigenti di prima fascia, viene assegnato un punteggio da 1 a 5, con il seguente significato: 

punteggio 1: mediocre, scarso;

punteggio 2: sufficiente;

punteggio 3: buono;

punteggio 4: ottimo;

punteggio 5: eccellente.

2. l punteggio totale P è dato dalla somma dei punteggi per i singoli  aspetti (vedere scheda di valutazione allegata).

3. La valutazione finale V è calcolata con l’espressione: V = 20P/n  +n , essendo n il numero degli aspetti per i quali è stato attribuito un punteggio. 

4. Si individuano in tal modo i seguenti livelli di giudizio:

punteggio superiore a 90 e fino a 115
giudizio: ottimo;

punteggio superiore a 70 e fino a 90
giudizio: buono;

punteggio superiore a 36 e fino a 70
giudizio: positivo.

Il giudizio di eccellente è attribuito per un punteggio pari a 116.

Con un punteggio non superiore a 36 il dirigente viene giudicato negativamente.
SCHEDA DI VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI I FASCIA

anno ……..

CENTRO DI RESPONSABILITA’ ……………………………………………………………

DIRIGENTE (Segretario generale o Direttore generale) ……………………………………


Aspetti – parametri  valutativi
punteggio



da 1 a 5
A) Attuazione dell’indirizzo politico-amministrativo 

1. Formulazione degli obiettivi e dei progetti
……


2. Attribuzione degli obiettivi 
……………………………


3. Continuo monitoraggio e controllo
…….……………………………………
B) Gestione delle risorse finanziarie 


4. Congruenza tra preventivo e consuntivo
….……………………


5. Svolgimento del programma acquisti
………..……………………


6. Consuntivo in relazione all’efficacia dei risultati ottenuti
…..…..

C) Organizzazione e funzionamento del controllo di gestione 


7. Validità della impostazione organizzativa
….……………………


8. Validità della metodologia applicata
……………………………


9. Utilizzazione delle rilevazioni ottenute
…….……………………
D) Attività di valutazione dei dirigenti di II fascia 

10. Corretta applicazione del metodo per la valutazione dei dir. di 2a f.  
..


11. Attitudine a valorizzare e motivare il personale
………………..
E) Competenza organizzativa  

12. Gestione ottimale delle risorse umane e materiali
……………..


13. Tempestiva attuazione dell’azione amministrativa
……………..


14. Capacità di relazione
…………………..…..……………………


15. Recepimento corretto di normative e pareri
………….…………


16. Predisposizione al miglioramento della qualità
………………..




Punteggio totale:  P =


Valutazione finale: V = 20P/n + n = 

GIUDIZIO FINALE: ……………………………..

Data: lì 


IL MINISTRO


………………………………..


Per presa visione del Dirigente:


……………….……………………
II

VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI

DI SECONDA FASCIA

II.1. Premessa
I dirigenti non sono più soltanto garanti dell’attività amministrativa, ma sono responsabili, in via esclusiva, del risultato delle attività svolte dagli uffici ai quali sono preposti, dell’attuazione dei programmi ad essi affidati, dell’amministrazione delle risorse umane e finanziarie assegnate e della gestione delle risorse strumentali di cui dispongono. Sono anche investiti del compito di perseguire gli obiettivi prefissati ottimizzando i mezzi a loro affidati.
I dirigenti partecipano al processo di autocorrezione: infatti, attraverso il controllo di gestione, essi sono posti in condizione di gestire l’azione amministrativa e di tener sotto controllo continuo il proprio operato.

Per la valutazione dei dirigenti si applicano i principi contenuti nell’art. 5 del d.lgs 286/99.
Il dirigente di seconda fascia, titolare di unità operativa, viene valutato dal proprio superiore diretto (direttore generale, responsabile del centro di costo) sulla base:
· dei risultati conseguiti nel raggiungimento dei compiti assegnati (obiettivi, anche non riportati in direttiva, attività istituzionali);
· delle prestazioni, rilevate dai dati forniti dal controllo di gestione nella verifica dell’efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa;
· delle competenze organizzative (attitudine manageriale), cioè dei comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane ed organizzative a lui assegnate (art. 5 co. 1 d.lgs 286/99).
Il metodo consente di fornire la valutazione del dirigente in relazione ai tre aspetti su menzionati: perseguimento dei compiti assegnati, prestazioni e competenze organizzative, sulla base dei dati oggettivi.

II.2. Esposizione del metodo
II.2.1 Misurabilità degli obiettivi
A seguito dell’adozione della direttiva annuale del Ministro contenente gli obiettivi strategici (annuali o pluriennali) di propria competenza, deducibili dalle priorità politiche fissate dal Ministro, nonché gli obiettivi istituzionali, il titolare del C.R.A. assegna ai dirigenti degli uffici un numero di obiettivi sui quali verrà effettuata la valutazione dei dirigenti di II fascia, fissando la dimensione temporale del loro conseguimento.

I livelli di realizzazione dei compiti assegnati devono essere misurabili mediante un criterio prestabilito, anche percentualizzando preliminarmente, in condivisione tra direttore generale e dirigente di seconda fascia, le fasi di realizzazione del compito assegnato. 

II.2.2. Assegnazione degli obiettivi e loro caratteristiche

Al momento dell’assegnazione dei compiti sottoposti a valutazione, devono anche essere oggetto di preliminare confronto, tra direttore generale e dirigente di seconda fascia, le caratteristiche degli  stessi in relazione al volume di attività necessario per il perseguimento del compito specifico e alle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili; il livello di difficoltà ed il livello minimo di realizzabilità sono determinati dall’entità delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili.

· volume di attività (v): è il rapporto tra la quantità di attività (in termini di impegno) necessaria per il conseguimento del singolo obiettivo assegnato e la quantità di attività necessaria per il conseguimento di tutti gli obiettivi assegnati allo stesso dirigente; il volume di attività è rappresentato da un numero minore di 1 a due cifre decimali.

Nella scheda di valutazione il volume di attività è riportato nella colonna (a): la somma dei valori riportati in detta colonna (quindi per ciascun dirigente) deve ovviamente risultare pari a 1 (uno);

· livello di difficoltà (Ld): rappresenta l’entità delle difficoltà che si presentano.

Può essere calcolato sulla base delle motivazioni che le determinano, come nella tabella che segue.

	Motivazioni delle difficoltà
	Punteggi

(max 2)

	a) nuova procedura, per la quale il personale non è ancora addestrato
	

	b) fattori esterni vincolanti (permessi, certificazioni, quesiti, pareri)
	

	c) complessità e/o cambiamenti di carattere organizzativo
	

	d) preliminari studi di fattibilità e necessità di alta professionalità
	

	e) lavoro in condizioni disagiate
	

	totale (T): 
	


Assegnato, per ciascuna delle motivazioni su indicate, un punteggio compreso tra 0 e 2, se ne determina il totale (T), che diviso per 100 e sommato a 1, fornisce il livello di difficoltà (Ld):

Ld = 1 + T/100

che viene riportato nella colonna (b) della citata scheda di valutazione. 

Con un totale massimo di 2 x 5 = 10, si ha Ld = 1 + 10/100 = 1,10.

livello minimo di realizzabilità (Xm): percentuale, rispetto al conseguimento totale del compito, di sicuro raggiungimento in riferimento alle disponibilità umane, finanziarie e materiali. 

Il valore di Xm non deve essere inferiore al 50% per gli obiettivi operativi, al 100% per gli obiettivi istituzionali assegnati; tale valore è riportato nella colonna (c) della citata scheda di valutazione.

Qualora, nel corso dell’anno, un obiettivo venga annullato per disposizione del dirigente di direzione generale a causa di una variazione di programma, o si siano verificati eventi non governabili dal singolo dirigente, tali da rendere oggettivamente impossibile il perseguimento del compito, è possibile una sua riformulazione nei limiti di tempo disponibili, distribuendo l’aliquota del volume di attività del compito soppresso fra i compiti caratterizzati da Xm <100%: per questi compiti i nuovi valori dei volumi di attività saranno dati dalla somma dei valori precedentemente assegnati e delle aliquote derivate da quelle dei compiti soppressi. 

Per i compiti per i quali sono variati i volumi di attività, proporzionalmente a questi vanno rideterminati anche i livelli minimi di realizzabilità.

II.2.3. Valutazione in relazione ai risultati ottenuti nel conseguimento dei compiti assegnati
Il direttore generale, sulla base dei dati acquisiti dal controllo di gestione valuta il livello conseguito X di ciascun obiettivo utilizzando i criteri prefissati di misurazione, assegnandone il valore percentuale rispetto al pieno raggiungimento: il valore è riportato nella colonna (d) della allegata scheda di valutazione.

La valutazione dei risultati ottenuti nel conseguimento dei compiti assegnati viene determinata sulla base della seguente espressione:


[image: image36.wmf])
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100 * quantità di attività svolta

X (livello % realizzato) = 


(max 100%)
quantità di attività che consente di raggiungere l’obiettivo


100* quantità minima di attività programmata

Xm (livello % min fissato) = 


quantità di attività che consente di raggiungere l’obiettivo

La formula sopra indicata vale anche quando non viene raggiunto il livello minimo prestabilito, tenendo presente che, in questo caso, il termine in parentesi è negativo e pertanto la valutazione risulta minore di 100. 

La valutazione dei risultati, effettuata secondo i criteri indicati, è riportata nella colonna (e) della scheda valutazione.

Ciascuna di queste valutazioni va moltiplicata per i relativi valori del volume di attività e del livello di difficoltà, ottenendo la valutazione ponderata dei risultati, riportata nella colonna (f) della scheda di valutazione. 

La valutazione totale dei risultati dei compiti assegnati è data dalla somma delle valutazioni ponderate dei singoli obiettivi.

II.2.4 Valutazione in relazione alle prestazioni ed alla competenza organizzativa
Il direttore generale, in relazione ai risultati dell’azione amministrativa, valuta per ciascun dirigente titolare di ufficio operativo, in coerenza a quanto stabilito al riguardo dai contratti collettivi nazionali di lavoro, la competenza organizzativa e le prestazioni dimostrate nello svolgimento della loro attività assegnando punteggi positivi e negativi (da -5 a +5) per ciascuno dei seguenti quattro parametri di valutazione.

I) l’efficienza dell’organizzazione 

(in termini di regolare svolgimento dell’azione amministrativa, di razionalizzazione del lavoro, di organizzazione ed utilizzazione ottimale delle risorse): riportata nella riga I della scheda di valutazione). 

Va assegnato un punteggio positivo (da 1 a 5) quando il dirigente ha ottenuto un miglioramento generale dei valori dell’efficienza, opportunamente ponderati, rispetto al periodo precedente (anno o semestre). I punteggi da 1 a 5 si possono ricavare in relazione proporzionale rispetto all’incremento atteso del valore dell’efficienza, stabilito dal direttore del centro di costo, rispetto al periodo precedente (anno o semestre). 

Va assegnato un punteggio nullo quando il valore dell’efficienza è rimasto praticamente invariato.

Vanno invece detratti dei punti (da –1 a –5) quando il dirigente ha ottenuto un peggioramento generale dell’efficienza rispetto al periodo precedente. Come per il caso positivo, i valori da –1 a –5 possono essere assegnati in proporzione agli scostamenti negativi.

II)  l’economicità della gestione 

(congruità dei costi funzionali delle attività, tenendo conto di tutti i costi delle risorse disponibili - umane, strumentali ed impianti - e dei relativi ammortamenti): riportata nella riga II della scheda di valutazione.

Anche per i risultati conseguiti in relazione all’economicità, si assegna un punteggio positivo (da 1 a 5) o negativo (da –1 a-5) a seconda che i risultati rilevati dal controllo di gestione siano migliorativi o peggiorativi rispetto a quelli ottenuti nel periodo precedente (un anno o sei mesi); così pure non si assegna alcun punteggio se sono rimasti stazionari o se l’economicità negativa non è attribuibile all’azione amministrativa del dirigente valutando.

III) l’efficacia dei procedimenti e la qualità del prodotto 

(effetti positivi di un procedimento concluso, adeguatezza della realizzazione all’obiettivo prefissato, tempestività di esecuzione - se essenziale per il successo di un provvedimento -accuratezza nella esecuzione, qualità del prodotto o del servizio offerto, anche in termini di impatto sull’organizzazione, sui destinatari diretti ed indiretti in relazione anche ai costi e sul sistema ambientale): riportata nella riga III della scheda di valutazione. 

E’ una valutazione che può essere fornita ex post, cioè dopo l’applicazione pratica del provvedimento e/o dopo l’erogazione del servizio.

Si assegneranno punteggi positivi se il provvedimento o l'attività risulta effettivamente efficace per l’amministrazione, per il singolo destinatario o per il pubblico, distinguendo più gradi di valutazione in relazione ai livelli di risultato (da 1: appena soddisfacente a 5: ottima). 

Analogamente si procederà se i risultati saranno insoddisfacenti (-1), o totalmente negativi (-5). 

IV) La competenza organizzativa : 

Per garantire una valutazione del dirigente il più possibile obiettiva e significativa in relazione alla sua competenza organizzativa, si possono tener presenti gli aspetti riportati, come esempio, nella seguente tabella con i relativi pesi di importanza.
	Aspetti di competenza organizzativa

	pesi
(m)
	punteggi
(da–5 a +5)

(n)
	punteggi pesati
(m)* (n)

	a) spirito di iniziativa ed autonomia nello svolgere il proprio lavoro
	0,15
	
	

	b) capacità decisoria di pianificazione ed organizzazione del lavoro
	0,15
	
	

	c) capacità realizzative, nel mettere in attuazione le decisioni assunte
	0,15
	
	

	d) capacità di risoluzione immediata di problemi contingenti improvvisi
	0,05
	
	

	e) capacità di adattamento a nuove situazioni
	0,05
	
	

	f) attitudine di gestione nel valorizzare e motivare i collaboratori coinvolgendoli nell’azione dell’ufficio
	0,15
	
	

	g) capacità di relazione e di redimere eventuali controversie all’interno dell’ufficio
	0,10
	
	

	h) predisposizione al miglioramento della qualità del lavoro
	0,05
	
	

	i) utilizzazione corretta dei ruoli dei propri collaboratori
	0,10
	
	

	l) attenzione ai problemi connessi all’igiene ed alla sicurezza dell’ambiente di lavoro
	0,05
	
	

	Somma dei punteggi pesati
	


A ciascuno degli aspetti indicati in tabella viene assegnato un punteggio da –5 a +5 che si riporta nella colonna (n); i prodotti dei pesi per i corrispondenti punteggi vanno riportati nella colonna a destra: la somma di tali valori rappresenta il punteggio totale da riportare nella riga IV della scheda di valutazione.

II.2.5. Valutazione totale del dirigente 
La valutazione totale di ciascun dirigente è data dalla somma della valutazione totale dei risultati dei compiti assegnati e delle valutazioni delle prestazioni e della competenza organizzativa riportate nelle colonne I, II, III e IV.

Vengono in tal modo ad individuarsi tre livelli di valutazione:

1° livello: oltre 110: valutazione di eccellenza;

2° livello: superiore a 60 e fino a 110: valutazione positiva;

3° livello: non superiore a 60: valutazione non positiva.

	SCHEDA VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI DI II FASCIA 

	

	DIREZIONE GENERALE
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	SERVIZIO, UFFICIO
	
	Dirigente: 
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.
	BREVE DESCRIZIONE DEI COMPITI ASSEGNATI
	VALORI PRESTABILITI
	VALUTAZIONE

	
	
	(a)
	(b)
	(c)
	(d)
	(e)
	(f)

	
	
	volumi
delle
attività
	livelli
difficoltà
	liv. min.
obiett. da
conseguire
	livelli
raggiunti
	valutazione
dei risultati
	valutazione
ponderata
dei risultati

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	somma = 1
	1,01 - 1,10
	Xm  > 50%
	X (%)
	(V) (*)
	(a) x (b) x (e)

	1
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	


	Valutazione totale dei risultati dei compiti assegnati
	


	
	
	(*)
	
	V = 100 + 2(X -Xm)/5
	
	
	
	
	
	


	PRESTAZIONI E COMPETENZE ORGANIZZATIVE
	I
	EFFICIENZA DELLA ORGANIZZAZIONE (da -5 a +5)
	

	
	II
	ECONOMICITA' DELLA GESTIONE (da -5 a +5)
	

	
	III
	EFFICACIA E QUALITA' DEI RISULTATI (da -5 a +5)
	

	
	IV
	COMPETENZA ORGANIZZATIVA  (da -5 a +5)
	


	
	
	
	
	
	
	
	Punteggio totale
	


	Data:
	
	
	
	
	
	
	
	

	IL TITOLARE DEL C.R.A.


                 


		   Entità prodotte


Efficienza =


	             Entità utilizzate						


		   


= 





                 


		   Entità prodotte


Efficienza =


	             Entità disponibili						


		   


= 










































































� Per settimana lavorativa di 5 giorni,  per passare da giorni ad ore si moltiplicano i giorni per 7,2; per settimana lavorativa di 6 giorni il fattore sarà 6.


� Si escludono 28 giorni di congedo ordinario, 4 RFS e, mediamente, 9 giorni per festività civili e religiose.
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